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Otto anni fa la sata di dominio 
del pangermanofimo scatenò la guerra 
nel mondo. In guardia contro i nuovi 
incendiari ! 
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Nello .scritto clic Roberto Can- 
talupo, domenica scorsa, ha de¬ 
dicato suWHaliu i\iiona al pio* 
blema delle relazioni del noslio 
Paese con l’Fnione Sovietica, non 
ho troiaio molte co>«e nuoto per 
ciò che si riferisce alla storia del¬ 
la nostra diplomazia; vi ho ben- 
si trovato, fatta da chi classifi¬ 
ca só stesso come esponente del¬ 
le vecchie classi dirigenti, una 
confessione preziosa ch’è neces¬ 
sario mettere in luce. 

l\on è nuovo, per chi conosca 
la geografia e la storia d'Italia r 
d’Furopa. che una politica este¬ 
ra italiana, la quale si propon¬ 
ga essenzialmente di conquistare 
e difendere la libei là e l'indipen¬ 
denza del Paese, deve essere ne¬ 
cessariamente una politica di 
amicizia con la Russia e con il 
mondo slavo. K’ verissimo ch’io 


ebbi I occasione e il piacele, nil bisso, perchè coinè borghese ren¬ 


ano tempo, di parlare a lungo di 
questo tema con l'ambasciatore 
Contarmi. Frano i giorni in cui. 
appena liberala Roma, Pon. Bo- 
nomi, sordo ad ogni ammonimen¬ 
to e ad ogni consìglio che non 
venissero dalla cricca reazionaria 
strettasi allora attorno a lui, sta¬ 
va dando prora in questo campo 
di una insipienza tale che con¬ 
finava col tradimento degli inte¬ 
ressi della Nazione. Fu in quel 
periodo, in sostanza, che noi per¬ 
demmo Trieste e le colonie, e 
rendemmo inevitabile l’odierno 
trattato dì pace. Il vecchio Con¬ 
tarmi non solo Io capiva, ma, uo¬ 
mo di cultura quale egli era. giu¬ 
stamente ricollegava le mosse di¬ 
plomatiche che in quel tempo si 
stavano compiendo o preparando, 
a tendenze politiche permanenti 
nella vita delle principali nazio¬ 
ni d’Furopa. Dal Congresso di 
Vienna in poi. se vogliamo limi¬ 


no!, l’aiunistia!); oppine quando 
proclama che noi volevamo un'I¬ 
talia < sovietizzata > (e chi se ne 
era accorto?). I.a lealtà è ben di¬ 
versa. come tutti sìiiiiio. Fu real¬ 
tà è clic noi, parliti) della classo 
operaia e dj Involatoli, siamo 
stati dominati e guidati, nel cor- 
mi della guerra e dopo di essa, 
da picocciipaxioui e'-Mtnzialinen- 
le nazionali. Volevamo salve pri¬ 
ma di tutto l’iiilegiità. la li ber*! 
•a, rindipnidenza. la dignità tiri-j 
la nostra Patii»: questi erano glij 
obiettivi della politica che noi 
proponevamo e non scopi ristret 
li di classe. Per gli esponenti del 
le vecchie classi diligenti hor 
ghesi si trattava inveri, piima d 
tutto, di salvare dell»* posi/ion 
di classe e di casta. I a loro con 
dotta fu analoga a quella di Fa 
vai, che gettò la Francia nell a 


MOVIME NTATE RIUNIONFAL VIMINALE 

De Gasperi tenta di comporre 
il dissidio sorto nel Governo 
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Gli investimenti americani 
nelle industrie italiane 
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per cento sulle quote eccedenti. Vi*» 


tafei al periodo del Risorgimen-■ ... , .. . .. ,- 

tn. salvo la parentesi del 1849. lai ra 0 s<at “ dr “ n, « e (l,,0 “ a da 


politica russa sempre fu tale da 
favorire raffermarsi nel Mediter¬ 
raneo dell’Italia come nazione a 
Stato indipendente. Persino nej- 
l’anpoggio dato dai rn.s«i alla ri¬ 
voluzione del popolo greco, dopo 
H 1820. era insito un incitamento 
• un appoggio alla 'causa della 
nostra libertà; e questo richiamo 
vorrei dedicare a quel conte Sfor¬ 
za che forse non ha ancora capi¬ 
to di che cosa si tratti oggi in 
Greoia e in tutto il Mediierra- 
neo, se con tanta leggerezza di¬ 
mostra di esser disposto a schie¬ 
rarsi. a fianco del dittatore greco 
Tsaldaris, al seguito di coloro che 
agiscono per fare del Mediterra¬ 
neo il lago di una sola potenza, 
perseguendo un obiettivo r.hr tut¬ 
ti gli intelligenti uomini di Stato 
italinni considerarono sempre an¬ 
titetico ai nostri interessi. Oh! 
quali prospettive si apriranno al¬ 
la Nazione italiana di indipenden¬ 
za e di grandezza, quando, sbar¬ 
rati dalla Mezzaluna i Dardanel¬ 
li e il Bosforo, tutti i mari che 
ne circondano saranno < star» and 
àfripes >; a edificazione di colo¬ 
ro che stanno predicando nuove 
Crociate r dei banchieri che gli 
danno i dollari! Secondo la cor¬ 
rente diplomatica che il Cantaln- 
po ricorda, il definitivo suggel¬ 
lo antinazionale sarebhe stato da¬ 
te» alla polìtica estera fascista 
dall’aggressione, al seguilo dei te¬ 
deschi. contro riunione Sovietica. 
Io realtà la politica fascista era 
antinazionale anche prima di allo¬ 
ra, perche era una politica di ag¬ 
gressione imperialistica, che la 
borghesia italiana, per la sua de¬ 
bolezza intrinseca, non può fare 
se. non schierandosi tra i vas¬ 
salli di una grande potenza, c 
quindi perdendo la libertà del 
Paese: lungi è però da me I inten¬ 
zione di ioglier valore a quella 
corrente diplomatica, anche se la 
verità ch'elsa difende è di natu¬ 
ra. ripeto, abbastanza elementare, 
pur essendo volutamente ignora¬ 
ta dagli Sforza, dai De Casperi. 
dai Bnnomi. 


/.innario e fascista si sentiva fra¬ 
tello germano di Hitler piutto¬ 
sto che dell’operaio parigino. F' 
verissimo clic Rnnmtii e i suoi 
consiglieri erano terrorizzati dal 
solo nome di un partito comuni¬ 
sta, e questo terrore li rese schia¬ 
vi dei diplomatici, dei -generali, 
dei banchieri, dei giornalisti e 
dei semplici agenti dei servizi se¬ 
greti anglo-americani*. Ma appun¬ 
to questo terrore dimostra come 
la classe di c*ni erano gli espo¬ 
nenti non sia più classe dirigen¬ 
te nazionale, perchè l'istinto cie¬ 
co c stupido di conservazione non 
le permette piò di vedere quello 
che vi è di permanente nella vita 
d'un popolo, l’interesse vitale, la 
aspirazione profonda, che tutti i 


Il contrasto Einaudi-Fanfani, 
M-oppiato dopo diverse settimane 
di incubazione nel Consiglio dei 
Ministri di lunedi, sì è approfon¬ 
dito ieri dividendo tra loro gii stes¬ 
si ministri democristiani. Dopo ol¬ 
tre quattro ore di discussione, in¬ 
fatti,. il Consiglio dei Ministri riu¬ 
nitosi nella mattina alle ore 10.30 
sotto la presidenza dell’on. De Ga- 
sueri, non era riuscito a mettersi 
d'accordo sui provvedimenti di 
attuazione, in vista del cosiddetto 
« piano economico -, 

Il punto che ha dato occasione 
al rinnovarsi e allo svilupparsi del 
dissidio è stato quello del finan¬ 
ziamento degl: Enti Comunali di 
consumo il cui esame definitivo è 
stato, coin’è noto, appunto per I 
contrasti esistenti in ceno al go¬ 
verno, rinviato al Consiglio d?i 
Ministri di venerdì prossimo. Ma 
il dissidio in un primo tempo cir¬ 
coscritto ad Einaudi-Fanfani si è 
esteso nel corso della riunione di 
ieri mattina a tutti 1 problemi più 
gravi che stanno venendo In quest! 
giorni al Dettine. 

In particolare i Ministri si son 
trovati divisi sul problema del cre¬ 
dito e quello del controllo della 


gruppi sociali e politici devono va,u, a. 

esser capaci di servire superando j Le consultazioni 

le propiie egoistiche paure. Fa; d«l Cancelliere 

verità, clic il (’nninlupo eonfer-j , .... 

ma. è che la nostra politica oste-' 11 contrasto ha assunto tali aspet- 


grnppi ed uomini clic hanno esau¬ 
rito. e forse da un pezzo, ogni 
funzione nazionale. Questo è ciò 
che noi volevamo e vogliamo di¬ 
mostrare a lutto il popolo italia¬ 
no; e il problema dei rapporti 
con Fi-ninne, sovietica non è clic 
nno fra i-mollissimi esempi che 
si. possono portare a sostegno di 
questa ' innegabile verità.- 

PALMIRO TOGLIATTI 


Doro Dilli CIORISAIh DI ISCURIEZZE 


Sarà Sforasi 
la ratifica 


Per tutta la giornata di ieri, dal¬ 
l'alba tino alla notte, a Palazzo Giu¬ 
stiniani, a Palazzi Chigi, al Vimi¬ 
nale e nelle redazioni dei giornali 
non si è parlato che della ratifica 
e del modo come essa sarebbe stata 
eaeguita. 

Per due voi - e ieri De Gasperi è 
stato ricevuto dal Capo dello Stato 
e per due volte è stato a colloquio 
col conte Sforza. Al termine di ogni 
incontro si apprendevano nuovi det- 


ridiana iniziatasi alle 17 ha anpro- 
vato alcuni provvedimenti già de¬ 
cisi in linea di massima nelle pre¬ 
cedenti riunioni. 

I due provvedimenti più impor¬ 
tanti sono quelli relativi al contin¬ 
gentamento del greno per l'annata 
agraria prossima e all'imponibile 
di mano d’opera agricola. 

Sul primo provvedimento ha 
svolto la sua relazione il Ministro 
Segni ^ 

L’imponibile di mano d'opera 

II sistema ora adottato prevede 
la determinazione della quantità 
di certali che devono essere versa¬ 
ti all’ammasso fin dal momento 
della semina. Tale quantità in tutto 
il Paese è previste. In 17 milioni 
di quintali (5 milioni di più di 
quanta renderà quest’anno ram¬ 
masso). Questo quantitativo sarà 
ripartito fra tutti gli agricoltori la 
cui produzione supera 1 bisogni fa¬ 
miliari o aziendali. Il resto rimar¬ 
rà in libera disponibilità al pro¬ 
duttore. 

Successivamente il Ministro Fan- 
fani ha presentato il decreto più 
e più volte lollecitato dalla Con- 
federterra e già elaborato da un 
anno nelle sue lìnee essenziali sul¬ 
la massima occupazione in agri¬ 
coltura ossia suH’assorbimento del 
disoccupati da parte delle aziende 
agricole. Verranno identificati timi 
i disoccupati agricoli esistenti nelle 
singole zone e verranno accertate 
te necessità di manodopera da par¬ 
te delle aziende. Speciali commis¬ 
sioni comunali e provinciali do¬ 
vranno accertare entrambi i dati 
del problema. In queste commis¬ 
sioni saranno rappresentate le ca¬ 
tegorie interessate. Il Decreto pre¬ 
vede anche la retribuzione dei la¬ 
voratori, - la possibilità di • trasfe¬ 
rimento e < le sanzioni per’i-con¬ 
travventori alFobbligo di occu¬ 
pazione. i 

Il provvedimento si applicherà 
perifericamente con decreto pre¬ 
fettizio. 

Nella ' seduta pomeridiana sono 
stati approvati vari provvedimenti 

a ~#S |0 am* *| |»ak di ordinaria amministrazione. Inol- 
-Bm 1 BBB Bm » ® tre è stato varato il provvedimento 

che approva l'accordo intervenuto 
con gli Stati Uniti d'America per 
fissare le modalità di esecuzione 
del programma po-t-Unrra: è sta¬ 
ta poi costituita la commissione 
consultiva per l'applicazione dellt 
clausole economiche del trattato 
E’ stato approvato uno schema re¬ 
cante miglioramenti ai trattamento 
di quiescenza a favore degli iscritti 
a dei pensionati degli isti tu* i di pre¬ 


ti che nel pomerigio De Gasperi 
ha preferito lasciare la presidenza 
del Consiglio all'on. Einaudi e chiu¬ 
dersi nel suo gabinetto per consul¬ 
tare ad uno ad uno i ministri sulla 
situazione creatasi in seno al go¬ 
verno. Dalle 17 jn poi sono entrati 
successivamente nello studio di De 
Gasperi i ministri Merlin, Fanfani, 
e Corbellini. Particolarmente lun¬ 
go è stalo il colloquio con Fanf/ni. 

F,’ in questo quadro che il Con¬ 
siglio dei Ministri, nella riunione 
mattutina e nella riunione pome- 


Italiana 


Torino. Essi inoltrarono allora una do¬ 
manda dt grana che i stata tenuta in 
snrpero per circa un anno, impedendo 
cosi che si dysse corso alla sentenza. 

Una delegazione dei partigiani di Ca¬ 
sale ai è incontrata ieri sera con il 
Minlslro della Giustizia Grassi. per' 
esprimergli Io sdegno della cittadinanza 
casalese, e per chiedergli che la giusti- 
zia abbia un rapido corso. 

li Ministro Grassi ha assicurato che 
provveder* oggi stesso a dare disposi¬ 
zioni. aHinch* sia provveduto rapida- 


U no degli ultimi Consigli dei Mi- 
!nis(ri democristiani deciderti di 
conceder? agevolazioni fiscali ut 
J capitale straniero *• che venisse ad 
| impegnarsi in Italia. La voce di 
\ quegli italiani che lamio notare co¬ 
lme ormai la pviietrazione econo- 
tie inoltre aumentalo l'assegno di finiva in Italia sia tanto animata 
caiovitn ria esigere un controllo perche at- 

I.mitre à stato deciso dt estendere I [rarerso^ i prestiti e t fiuair iameu- 
la dispensa dalla ferma di leva a *«. " on j » permetta al capitale stia- 
categorie più vaste di giovani. Sono «*■ >'»Padrnn,rs, delle nostre 

state stabilite alcuna agevolazioni ! industrie non c minimamente ascol- 


montacarichi. 1 loro jzrodolti sono 
esportati in molti paesi: pratica¬ 
mente gli ascensori Stigler godo¬ 
no in tutto U bacino del Mediter- 
ronco di un vero monopolio di fat¬ 
to. La ditta è vecchia c ben cono¬ 
sciuta: tutta la Francia meridiona¬ 
le, la Spagna, buona patte dei poe¬ 


ta Oti.s fece una politico differtn 
ziata: gli aerei americani spianaro¬ 
no le fabbriche concorrenti tede¬ 
sche e risparmiarono quell,, ifa- 
liaue. Iti tal modo si gettavano le 
basi della politica dei m ontacari¬ 
chi del dopoguerra: la Stigler ita¬ 
liana avrebbe dovuto servire di 


si balcanici, da cinquanta anni. *n-|base per l'espansione in Europa 
no servite dalla Stigler. Coiicor- j della Olis americana. E difatti cosi 
reati in Europa ce ne erano pochi ’ avvenne. Oggi si è costituita con 


per i carabinieri reduci che non 


! trita. E la svendita continua. 


hanno potuto partecipare al con¬ 
corso per l’amir.issione al corso al¬ 
lievi sottufficiali; sono state aumen¬ 
tate le paghe agli allievi carabinie¬ 
ri, allievi guardie di P. S. e allievi 
guardie di finanza. 

Da seduta ha avuto termine al¬ 
le 22.30. Il Consiglio tornerà a riu¬ 
nirsi oggi alle 17 per discutere ii j 
problema dell'epurazione. I 


« Politica differenziata » 

I casi maggiormente tipici veri/1. 
enfisi i» questi ultimi tempi sono 
due: quello della Stigler e quello 
della Fiume. Tutti gli altri esem¬ 
pi che citeremo hanno la stessa 
storia e gli stessi risultati dei casi 
Stigler e Fiume. 

Lp « Officine Meccaniche Stigler » 
rii Milano fabbricano ascensori e 


anche prima. Le similari fabbriche 
inglesi lavoravano e lavorano per 
| l'oltremare: con le fabbriche te¬ 
desche gli italiani della Stigler era¬ 
no riusciti a suddividersi pacifica¬ 
mente le zone di sfruttamento. 

Gli americani, dal canto loro, 
hanno una grande ditta produttri¬ 
ce dì ascensori e montacarichi: la 
Otis Elpvators Co. di Nuova York, 
che sempre tentò di introdursi sul 
mercato europeo senza inni riuscir¬ 
ci dinnanzi alla saldissima posizio¬ 
ne italo-tedesea. Venula la guerra 


MINACCIOSE P AROLE CONTRO il, “VE CCHIO MONDO,. 

Appello di Trameni a Rio 

per l'egemonia mondiale di Panamerica 


PETROPOLIS. 2 — Nel suo attero 
discorso pionunCjato oggi a Petro- 
Dolls davanti ai delegati della Con» 
ferenza pan-amerlcana, il Presidente 
Truinan ha dichiarato clic 11 dopo¬ 
guerra ha procurato amale delusioni 
c gravi preoccupazioni agli Stati 
Uniti. Dopo aver affermato che ne! 
lottare per la pace gli Stati Uniti s! 
prodigheranno con zelo non minore 
a quello da essi dimostrato per la 
vittoiia militare. Trunian ha pelò 
detto che la forza militale america¬ 
na sarà mantenuta. Secondo Trunian 
questa sarebbe una prova della se¬ 
rietà con cui gli Stati Uniti stessi si 
ritengono impegnati dai loto obbli¬ 
ghi verso - ;a -Carta - delle - Nasoni- 
Unite. 

Trunian ha poi dichiaiato di sen¬ 
tirsi obbligato a • contemplare una 
prolungata occupazione militale dei 
lerritoii nemici •. > 

li Presidente degli Stali Uniti non 
ha pero Specificato su quali territori 
nemici egli intende prolungare l'oc¬ 
cupazione miiitare 
Si rileva difatti die territori ne¬ 
mici oggi non si possono più consi¬ 
derale quei paesi i cui trattati di 
pac> soim stati ratificati. 

Riferendosi alla sua affermazione, 
«econdo la quale gli Siati Uniti pro- 
• eguhanno - fot temente . la toro po¬ 
litica estera. Trunian ha però afTcì- 
tnato: I 

♦ Tutto questo non è in alcun modo 
una minaccia. La storia passata pai-, 
la per noi. Nessuna grande nazione j 
è stata più riluttante di noi ad ini- ì 
piegare ia forza e noi non crediamo 1 
che le attuali divergenze nrl campo 
Ir.ternazionaie debbano c.-sere neces¬ 
sariamente risolte con un conflitto 
Il mondo può essere sicuro — 


Care a maio d! constatar* come esse 
contrastino con il resto del discorso 
e con i più ìccenti atteggiamenti 
della politica dei Dipartimento di 
Stato 

infine dopo aver invitalo le na¬ 
zioni dell'emisfero occidentale ad 
tiniisi agli Stati Uniti « in favore 
della pace •, Trunian ha dichiarato 
che le nazioni, unite in tal modo 
» costituiranno una forza unica nei 
mondo per il bene dell'umanità . cd 
ha cosi concluso: « Il vecchio mondo 
è esaurito la sua civiltà è in peri¬ 
colo, il suo popolo è disoi Sentalo e 
timoroso del suo futuio. Ogni spe¬ 
ranza e in questo nostro nuovo 
mondo-7- — 

SI ita intanto da Detroit che Hen¬ 
ry Wallace, ex vice presidente de¬ 
gli Stali Uniti parlando ad una riu¬ 


nione dei cittadini progredisti d'A¬ 
merica nel giorno americano del la¬ 
voro ha detto che » l'attuale politica 
del Congresso » deirAtnmmigrazione 
guidano 11 Paese verso ia crisi • la 
guerra ». 

Per quanto riguai da gli affari in¬ 
ternazionali. Wallace ha dichiarato 
i la metà del denaro usato ora nei 
programma americano per combat¬ 
tere la Russia potrebbe invece essere 
impiegato con meravigliosi risultati 
negli Stati Uniti per prolungare e 
migliorare la vita del nostro popolo, 
menile tu*to condurebbe ad un* pa¬ 
ce invece che ad una gurna •. 

Wallace .Ila chiesto una politica 
Aiterà -• americana •> che •«. non ■»- 
gnifica aiutare i monarchici in Gre¬ 
cia ed osteggiale leggermente gli in¬ 
donesiani che lottano per la liberti I (Continua in 2. pag., I. col.) 


capitale misto In nuova Società 
,S'fipler-Otis Anonima Italiana, al¬ 
l'interno della quale, oltre al nor¬ 
male scambio di brevetti e rii espe¬ 
rienze tecniche, la vecchia ditta ita¬ 
liana mette a disposizione rfep li 
americani la sua conoscenza ili af¬ 
fari europei e parte del sito anti¬ 
co mercato, mentre gli americani 
forniscono il nuovo finanziamento. 

Se aggiungiamo che la vecchia 
Stigler faceva parte della holding 
Strade Ferrate Meridionali, cioè 
del pii) grosso pruppo /iitnnUario 
italiano, il quadro risulta comple¬ 
to,: esso investe il barbaro e fan¬ 
ciullesco bombardiere del Tc.ras 
che, masticando gomma alla pop?:** 
; va. ammazza indifferentemente ita¬ 
liani o tedeschi su ordine del suo 
finanziere cosi come il disoccupato 
italiano che. pitie ri» elemosine per¬ 
di è la ma fabbrica ha ridotto la 
produzione, il banchiere america¬ 
no lungimirante come il piccolo 
capitalista nostrano, che vede au¬ 
mentare i prezzi e non sa darse¬ 
ne ragione. 

Il caso della •< Fiume >> 

La Fiume. ’ a sua volta, è una 
delle maggiori compagnie di assi¬ 
curazioni esistente in Italia. Ila 
sede a Roma ed fi controllata dnl- 
l’Ina. Nel maggio scorso la F>li¬ 
me riceveva da un gruppo ameri¬ 
cano un'offerta di finanziamento e 
di collaborazione sul mercato in¬ 
temazionale. La Fiume accettava 
immediatamente. ' Il suo capita!t 
azionario, consistente prima de’.- 
l’accordo in 70 milioni dei quali 
solò la metà versati, veniva eleva¬ 
to con rapporto amcriccnn ut va- 
MARCO CESARINI 


I comunisti ungheresi propongono 
un governo di coalizione democratica 

.fi 

i corrispondenti del A'fi us Chronicle e del Daily Express negano di aver tra¬ 
smesso le notizie false sulle elezioni che i due giornali hanno pubblicato 


videnza amministrati dalla C’a«<ai? ! a conc ' ilLio Trumau - che noi coti- j sensibilmente 
\iaenz.a ainnmii.irau ornia *-«-•« j tinueremo per ia noMra strada che 

Depositi e Prestiti. Vengono att-je quella di evitare qualunque cosa 

possa accrescere la Kn-ione jn’crna- 
zionale ». 

Pure rilevando ITmporlanza di que¬ 
ste dichiai azioni, non si può però 


(Dal nostro inviato s-perinlc) 
BUDAPEST, 2. — Solo mercoledì 
mattina „-i avià la comunicazione dei 
risultati ufficiali, ma in sede compe¬ 
tente abbiamo appieso che i risultati 
già trasmessi non saranno soo.-,!j.tl 


mentate le pensioni degli iscritti agli 
istituti di previdenza del 22ó U sul¬ 
le prime 2.000 lire annue e del 120 


m*nte a definire la sorte del **i. in re¬ 
tagli che però non informavano .suì lB7lonr mIt * domanda di grazia a suo 

. - _ _ , ..tempo presentata, 

quanto piu premeva conoscere: chi 

avrebbe firmato lo strumento che I - ■* —= = —a—casa 

che Quaroni doveva depositare? 1 IL GOVERNO DELLA CATASTROFE ECONOMICA 

In un primo momento era sem- ■ 

brato che il documento dovesse es- ( 
ser firmato dall'on. De Nicola. Poi 
De Gasperi dichiarava che il Capo I 
dello Stato non aveva più nien’e da ! 
firmare. Durante la seduta del Con-j 
siglio dei Ministri, l'on. Sforza fa-1 
ccva sapere ai giornalisti che l am- • 
bsseiatore Quaroni avrebbe depo- t 
sitato la ratifica italiana al Quaij 
d’Orsay. allegandola all originale, 
del Trattato, cor.temporaneatr.enie j 
alla quattro Potenze. ! 

Al termine della riunione, richie- i 
sto d'ulteriori .'-chiarimenti. Sforza;. 


» 

Aumento del 2 per cento in 10 giorni 
dei costo dell ? alimentazi one 

Sciopero di 2 ore a Perugia e di 24 a Chiusi contro il carolila e la speculazione 


Il Blocco governativo può contare 
su 269 deputali menile le opposizio¬ 
ni ne avi anno 142. E ciò ben inteso 
limitatamente al fallo cne i demo- 
oi«itici popolar» rimane., t-.o fuori del¬ 
la formazione ministeriale. 

Rako?i. -cjd-etario dej P. C., ha 
fatto delle dichiarazioni al - Zsabad- 
Xep -, oigano del Partito Comunista 
Magiaro dicendosi favorevole al 
mantenimento deiia coalizione gover¬ 
nativa la quale, avendo Ottenuto la 
maggioranza, si dimostra degna di 
guidare le sorli de! Paese e di rap¬ 
presentare la volontà deila democra¬ 
zia ungherese li principio della col¬ 
laborazione con tutte Je forze d*n>n- 
Icraticne non è del Testo un concetto 
i nuovo per Rakosi poiché fin dal 'Ar 
ila colitica del Partito Comunista eia 
joricntrita in questo senso. 

| L’aumentata forza del Partito de) 

! contadini — ha affermato ancora Ra-j 
: kosi — era già prevista dopo ia eri- : 
si subentrata n«l Partito del Piccoli 


ooiaril e Pfeifer (indipendenti delta 
libertà! Rakosi ha detto: • Per li pri¬ 
mo hanno votalo le masse dt conta¬ 
dini cattolici e specie le donne. * 
ciò si deve alle direttive emanate 
dai sacerdoti. E’ possibile che il par¬ 
tito di Baiankovic avrà una parte 
costruttiva nel Paese anche se du¬ 
rante le elezioni si è vista una cena 
inte-a con elementi del partito di 
Pfeifer nel cui seno vi sono uomini 
nettamente orientati a destra. I! par¬ 
tito di Pfeifer ha raccolto molti ne¬ 
mici deila democrazia provenienti dal 
partito di Sulyiok. I seguaci della 
democrazia debbono avere un unico 
punto di vista- la battaglia costante 
contro i loro nemici, contro i nemici 
del proletarlato •. 

Questa sera nella saia d«! Parla¬ 
mento. adibita a luogo di riunione 
del giornalisti stranieri, t'incaricato 
ufficiale governativo della stampa ha 
fatto alcune dichiarazioni e nel’© 
■ue-.-n tempo Ila po.no delie domande 
^i coileghi giornalisti Vi trasmetto! 


solo le due più importanti. Un gior¬ 
nalista ha chiesto attraverso quali 
«tementi ' si e basato il giornale 
* News Chtonicle ■> per affermare ere 
ie elezioni ungheresi sarebbero infir¬ 
mate per gravissime irregolarità. 

L» stessa domanda è stala posta 
per il » Daily Express il quale ha 
stampato die metà del voti comu¬ 
nisti sono stati ottenuti con schede 
falsificate Interrogati 1 due corr.- 
«pondentl presenti, questi han»»o di¬ 
chiaralo di ignorare chi abbia man¬ 
dato tali notizie sballate ai loie 
giornali. 

Le notizie trasmessevi ieri à pm- 
poelto delie dimissioni del Minl.-'io 
deila Giustizia Rves vanno rettifica¬ 
te In questo senso e cioè che il Mi- 
nistio Rves ha rassegnato le d;mis¬ 
sioni nelle mani nel capo del sor;-- 
llsti ungheresi. Siamo informati che 
t motivi di queste dimissioni non 
j hanno alcun riferimento con l’esi.o 
ideile eiezioni. 


!.. TAROZZI 


dichiarava: „ E’ naturale che ci sia¬ 


li co.-to della vita ed ! prezzi con- 
t.nuano ad aumentare con preoccu- 
, , .... - panie regolarità. I prezzi ali'ingros- 

no state esitazioni e discordanze., so ne j periodo tra magg:o e giu. 
trattandosi d un atto di tanta im-!gno avevano avuto una lieve flessio- 
portanza. Ora chi sugge» iva la I ne sono aumentali, da gnigno a lu- 
formula tradizionale del Capo del-Je’-o dell'* •.». Per quanto riguarda il 
lo Stato che appone il sigillo, e chi cos, ° deU ahmenta-zjone uro i au- 
ir.vece consigliava di comportarsi ^agosto. ^ 

ione, la 


te*- dove firmò un altro personaggio | agitazione de, lavoiatori in appoggio 
dello Stato. In principio anch’io ero j aU'az;one della C.G.I.I.. contro ii 
del primo parere, ma tutto consi- caro-vita e :n senera e contro ’a dir- 
derato abbiamo deciso di attenerci I flc:le situazione economica, si sta dif. 


I '«-Gt-nlo del Paniaìuno Df»0 • . . ® .y . V». .; ; ni. -dal 5 al 15 agosto, del 2 • ». 

I articolo del anianipo p icome ci si era comportati a Versali-; m fr<wi1c a una ta> 

miniere**» *nprat»«U« per un'»— ^-- - -- ■ 1 

altro motivo. Foco infatti »ino 
NTÌilorc politico che si definisce 
borghese, e di destra, cioè espo¬ 
nente della vecchia classe diri- 
pente. il quale afferma e vuol 
cercare di dimostrare che una po¬ 
litica di amicizia <on l'I nione 
Sovietica, quella polìtica che prò 


al secondo. Domattina l'iifflcio le¬ 
gislativo del mio Ministero mi sot¬ 
toporrà dt»e o tre formule per la 
comunicazione al nostro ambascia¬ 
tore. e io sceglierò 
' Su questo, l'on. Sforza si ailon- 


• ci sono i cnmuni'ii. i rezio'»:*- 
sima confessione, non tanto per¬ 
ché anche tra le righe degli edi¬ 
toriali del Popolo democristiano 
essa sembra affiorare, quanto 
perchè essn serve a qualificare 
tntta una classe. Quando un grup¬ 
po politico non è più capace, su¬ 
perando le sue ristrette e imme¬ 
diate reazioni di classe e di ca¬ 
sta. a far prevalere sopra di esse 
l’interesse permanente della Na¬ 
zione. questo gruppo politico è 
condannato. Non può più avere 
nna funzione di guida nazionale. 
Non può più eseere dirigente di 
tutto il Paese. 

Ben se ne avvede il Cantalupo, 

J per sfuggire alla conseguenza, 
orza i dati di fatto, e li trariwL 
quando dice, ad esempio, che noi 
abbiamo proposto una politica 
interna di estrema sinistra froa se 
abbiamo proposto, prima, la coa¬ 
lizione coi monarchici, e poi una 
litica di unità nazionale; e se 


fondendo in tutta Italia. 

A Chiusi, in provine.* di S'en*. < 
è avuto Ieri uno sciopero generai* 
di 24 ore contro l'aumento preoccu¬ 
pante della disoccupazione « per rl- 
ch : edere ir sollecito inizio di lavori 
pubblici. A Perugia dalle 19.3# alle 
12 36 è stalo sospeso II lavoro. Jdt- 

radunaU 
se- 
La- 

partando 

firmato dal Ministro degli Esteri. [dai mercati, un'imponente corteo d! 
tn tal modo tutte le speranze del-I donne che. sfl.ando attraverso :a clt- 
„ a» „„„ . ,, ; ti. *t e recato presso le autorità a 

! on. Sforza di non doversi accolla- 1 

’e l’onere della firma, o almeno di 



non farlo sapere, sono crollate in 
un sol colpo. 


ooli 

fbb 


Ooa delegazione di partigiani 
della città di Casale 
si è incontrata con Grassi 

Lo sciopero generale contimi* * Ca¬ 
sale nel massimo ordine, in seeno di 
protrata contro la mancata fucilanone 
di sei criminali repubblichini, già da 
un anno condannati a morte. 

I sei criminali sono tali .tannimi. 
Barbano. Fornero. Zola. Cbertarre e 
kCartinom. Kssl sono responsabili di 
orrendi delitti, tra cut il massacro dt 
13 partigiani, e 11 siltpendio dflle loro 
tombe. Tra 1 fucilali al trovava un ra¬ 
gazzo di It anni, che era alato rispar¬ 
miato dagli - stessi tedeschi. 

t sei banditi sono siati condannati a 
morte dal Tribunale del Popolo. I-g sen¬ 
tenza era stala quindi confermata dalla 


chiedere che vestissero presi «ul pia¬ 
no locale e nazionale immediati pror- 
ved.menti contro il pauroso peggio¬ 
ramento deffa <;• mancete economica, 
j Analoga manifestatone di donne si 
è svolta anche ad Ascoli Piceno. 
Anche a Spolelo sì e svolto domeni¬ 
ca un affollatissimo con».zio contro II 
carovita . 

I rappresentanti de^-i operai e de¬ 
gli impiegati statai:, ass.eme a un de. 
legalo delta Camera del Lavoro, han¬ 
no formato a Terni t»i comitato dì 


Gort*' d’Autse dt Casale, e quindi, dopo 
ÌBBO persino firmalo, proprio In rleom* ìm Oaaaaalon*. da queUa di 


lavotaiori « contenga :n si una ìa- denti dal corpo forestale delio Stato, 
gionevole parte prosi estiva nella j Essi chiedono che venga solìeclta- 


codlficar.ione del lavoro stesso ». 

Intanto hanno avuto inizio ieri a 
Milano le trattative ti« le commissio¬ 
ni coordinatrici per l'Alta Italia delta 
Confederterra e della Confida per la 
elaborazione delia parte normativa 
del contratto d: lavoro per 1 brac¬ 
cianti e salariati agricoli della Valle 
Padana. 

Un'altra categoiia che sì trova at¬ 
tualmente in agnazione e minaccia 
di entrare in sciopero per il là set- 
sembre qualora le sue rich'este non 
vengano accolte, è quella dei dipen- 


menie adottata una soddisfacente si- 
stemaz.ione delia categoria minaccia¬ 
ta dalla decis'.one del Ministero del- 
j l'Agricoltura di ripristinare l’antico 
« Corpo delle Foreste spezzando 
l'omogeneità della categoria che vie¬ 
ne artificialmente disusa in personale 
»'.ecfi;co » e di «custodia-. 

Uno sriopero generate contro t) 
carovita, e per sostenere le richieste 
presentate al Governo dàlia C.G.I.L. 
avrà inizio domani. 4 a N’arnl. Ame¬ 
lia ed Orvieto, e a Terni dopo do¬ 
mani 5. 


Proprietari; ina quest'ultimo partilo 
ha riservato agli ungheresi la più 
grossa sorpresa per la mole delia 
sconfitta subita E* evidente che in» 
parte di quegli elettori che diedero 
tanta forza ai Piccoli Proprietari pel 
lontano 1943 Io fecero perche allora 
non esisteva nei Paese un partito 
più orientato a destra. Que=*o fatto 
nuovo va soppesato, ma si deve rico¬ 
noscere chr il diminuito prestigio dei 
Piccoli Proprietari è anche dovuto a! 
motivo che a tempo opportuno non 
seppe respingere dal suo seno quegli 
elementi che piu tardi ebbero parte 
attiva nej complotto. 

Per Barankovlc (democratici po- 


GRAZIOSI TEME L'ALBE RGATORE 

La difesa accusa Filetici 
ma la Corte risponde no 


IL FUCILA TORE BASILE DOVRÀ ' PAGABEI 

Genova promuoverà una nuova azione penale 


GENOVA. 2. — La notizia che 
il P G. di Napoli ha lasciato sca¬ 
dere i termini utili per il ricorso 
senza sentire il dovere di interve¬ 
nire per evitare che la vergognosa 
sentenza di assoluzione del Bastie 
passasse in giudicato, ha iniign-ito 
tutta la popolazione genovese, mal¬ 


deciso: 1) di dare vita ad un collegio, 
che studierà le varie passibilità del¬ 
la ripresa dell'azione penale contro 
Basile; 2) di promuovere, d'accordo 
con il Comune, una diligente rac¬ 
colta di tutti gli elementi di accusa 
utili allo scopo. Pertanto coloro che 
hanno subito direttamente o indi¬ 
rettamente offese materiali o mo- 


grado la cosa fosse in definitiva) 

prevista. j rali dal famigerato prefetto repub- 

II passaggio in giudicato d* Ha • blichino, o ne sono a conoscenza. 


sentenza non vuol .comunque d;re 
che Basile potrà godersi im imito 
{quella libertà ch e i suoi amici fa- 


■ xUaz; 0 * 1 * contro ll ,.cisti e filofascisti hanno voluto as¬ 

ci tutta la provincia si svolgono ma. 


nifeit*zioni <1i donne lavoratrici ir» 
appoggio a’.’.'az'one dell» C.G.t.L. In 
difesa delie 'avoratr:cì gestanti. 

Il compagno Roveda, segretario 
della FIOM, ha concesso Ieri una In¬ 
tervista alla Ra.I sullo stato delle 
trattative per 11 contratto dei metal¬ 
lurgici, nel corso delia quale ha di¬ 
chiarato: 

« Credo che la FIOM abbia dimo¬ 
strato di aver fatto quanto è possi¬ 
bile perchè raccordo si raggiunga, 
limitando al minimo le sue richieste. 
Ma essa non può rinunciare ad otte¬ 
nere che 11 Contratto di lavoro di 
una categoria cosi importante rispon¬ 
da àtaeso elio minimo ooLsanM del 


sicurargli. 

Come è noto il processo contro 
Basile fu infatti intentato princi¬ 
palmente -sulla base della attività 
da lui svolta come membro del Go¬ 
verno di Salò. E’ quindi possibile 
per 11 Comune di Genova presentare 
nuovi elementi a carico dell'ex Pre¬ 
fetto ed ex Sottosegretario alla 
guerra al fine di prbmuovere una 
nuova azione penale. - 

A questo scopo il comitato d'agi¬ 
tazione che ai è costituito a Geno¬ 
va con Io partecipazione di tutti i 
portiti docnoorotici, ha quatto «ora 


da giovedì prossimo dovranno pre 
seniarsi in Comune, dove apposito 
ufficio raccoglierà le informazioni 
cd i documenti; 3i di aprire una 
sottoscrizione fra i cittadini per far 
fronte alle apese del futuro proce¬ 
dimento_ 

Il popolo sardo 
chiederà l'autonomia 

CAGLIARI, 2. — In tutta la Sar¬ 
degna si svolgerà una vasta agita¬ 
zione per ottenere dal Governo e 
dalia Costituente una sollecita 
concessione dell'autonomia. 

Questa decisione è stata presa 
oggi in un riunione tenutasi alle 


Camera di Commercio, cui hanno 
partecipato rappresentanti di tutti j 
i partiti c di tutte le organizzazio¬ 
ni di categoria, dei lavoratori, dei 
commercianti ecc. Erano prc-enti 
tra l'altro i compagni deputati 
Spano e Laconi. 

Stabilito un accordo d: principio 
sulla necessità di una ampia agi¬ 
tazione di massa, è stato nominato 
tin Comitato di Iniziati» a. che tor¬ 


nerà a riunirsi per concretare *in 
piano di conferenze, pubblici di-j Granosi. Ma Librate non si fi limi 


(Dal nostro inviato speciale) 
FROSINONE, 2 -- Oggi poco fi 
mancalo che due carabinieri non 
mettessero le manette al buon al¬ 
bergatore e io portassero nella cel¬ 
ia attigua u quella di Arnaldo Gra¬ 
ziosi. La cosa è cominciata cosi: 
Libotte ha rii olio diverse domande 
al teste tendente ad avere notizie 
particolareggiate del suo aUeggia- 
' i«*nro allorché la moglie si suicidò. 
I Filetici quasi allegramente ha det- 
j ;o che il suo atteggiamento non fu 
in fondo molto dissimile de quello 
d» Graziosi nell'identica circo¬ 
stanza. 

Figuratevi Libofie che cosa ha 
detto quando ha commentato una 
umile dichiarazion _ del Filetici che 
fi poi uno dei testi che aggrava con 
le sue deposizioni la posizione del- 
ìimputato Fipi/-ateci il torrente 
di accuse che Liboffe ha scaraven¬ 
tato sul Filetici quando sempre a 
proposito del suicidio della moolie 
ha potuto pescare una bugia e quan¬ 
do ha esibito ia fattura da cui rt - 
salta che 1 albergatore pago la cas¬ 
sa da morto di Maria Cappa 4.000 
lire e chiese 4.Ò00 olla famiglia 


battiti, comizi, ecc. 


IL T317TAT0 C0X 6LI S. B. 

I. M. Lombardo Presidente 
della Delegaiione italiana 

A quanto informa l’ANSA. i'oo. 
Ivan Matteo Lombardo è stato nomi¬ 
nato da! Ministro degli Esteri Pre¬ 
sidente del'.a Delegazione italiana che 
condurrà le trattative con la dele¬ 
gazione statunitense che giungerà 
prossimamente a Roma per ’.a stipu¬ 
lazione dell'accordo di commercio e 
di amicizie tra l’Italia e gli Stati 
UiUU. 


toro a questo ed a noce alta ha 
chiesto l’incriminazione di Filetici 
oer falsa testimonianza - F.' stato 
testimone falso in una serie ài par¬ 
ticolari, ha dichiarnlo Libotte, do¬ 
po aver detto il giorno stesso della 
tragedia che l'intervallo di tempo 
intercorso tra colpo di pistola e 
suonata di campanello fu di fin solo 
minuto m a mano a meno che il tem¬ 
po passava e Finfluinza di Vaccaro 
si faceva sentire ecco il Filitici par¬ 
lare di uno, due, tre, quattro ml- 
niift. Quante cos • j.t fanno In quat¬ 
tro minuti signori della Corte. E 
sul particolare del braccio? Prime 


la pistole era tra il braccio destro 
e il capo di Maria, poi nelle susse¬ 
guenti dichiarazioni il braccio c sut 
cusrino di Graziosi » la pistola gia¬ 
ce lì. Filetic ha mentito sapendo 
di mentire, egli ho servito i finì 
dell accuse e del maresciallo Toc- 
caro ». 

E’ questo V punto centrale detta 
accusa che la difesa lancia verso 
Filetici. 

Per Libotte l’albergatore ha an¬ 
che truccato la luce nella camera 
22 quando la Corte rt fece il so¬ 
pra luogo. 

Pavini. Niro'a: Guarnera hanno 
difeso ValbergatetTf. (r come l'han¬ 
no difesoI) e cosi la Corte non ha 
ritenuto di doverlo incriminare p- r 
falsa testimonianza. 

Naturalmente dopo un cosi im¬ 
previsto colpo di scena la lettura 
che la Corte ha iniziato in matti¬ 
nala ed ha proseguito anche n^i 
tardo pomeriggio di tutti i rari e- 
pitlolari acquisiti agli atti, non ha 
destato molto interesse. 

Lunedi la moglie di Golzio do¬ 
vrebbe giungere ria Siracusa per 
riconoscere le sue lettere inviate a 
Graziosi. 

Forse lunedi stc*<o comincrran¬ 
no le arringhe che secondo quanto 
si prevede dureranno uno settima- ■ 
va, sicché la sentenza è attesa per 
il 15 o 16 settembre. 

UGO PIRRO 


Il processo Oraziani 
U 13 novembre 

E’ amo dispetto che Innanzi ..» 
Corte di Assi»* Speciale di Roma ab¬ 
biano Inhio II 13 novembre I pro¬ 
cessi contro l’ex maresciallo d'ttafm 
Rodolfo Grazlanl. l'ex cenerate di 
Corpo A'Armata Archimede Mischi, 
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. I .\ «RIME COMPOSITORE ItEELl STORIA 


“Glinka”' film sovietico 
al Festival dì Venezia 


\y\h/l\, 2 — Ad auto agli s/iettaroli 
del fettinaI nero e /im/irto ti tuoi fono. 
emiTè noto, altre inanifettaiioni citienta- 
tngrafiche: in i uncina per l'infamia, la 
mattinata retrospettiva, le inoltre [terso- 
nati di alcuni re tati tuia manifestazio¬ 
ne a te stante è anche quella thè pre¬ 
terita una particolare tendenza ilei cine¬ 
ma frantele. V et quadro di tale niarilfe- 
itanone è italo proiettalo oggi, fuori 
competutone. il si untlère* d'etf « ih 
Jeandre (irtniillon. 

.\ el pomeriggio il è avuta-In proie¬ 
zione ilei primo film a soggetto■ < (Um¬ 
ica >. regia ili l.eo Arnitnin. Il film rac¬ 
conta la vita ite! grande loiniionlnre 
rutto inquadrandola negli avvenimenti 
storici verificatisi nel periodo (la guer¬ 
ra contro Napoleone. le prime lotte to¬ 
nali. l'tnsnrrc/mnr ilei diiemhre IK 31). 
attraverso i quali (llinka fonivi la pro¬ 
pria .personalità ar lisina che lo por¬ 
terà alla creazione dell'opera mutilale 
rutta ton * Ivan Slittarmi ter Itutslan 
e l.udmilla > tratti dal poema ili Pitskm, 
tuo ronlrm/ioranen < (Ulula » a/ipartiene 
chiaramente a quel genere litografico di 
mi In i mematografìa sovietica, dalla tf'o- 
rarrata Votemi me > in poi,- ri ha dato 
illustri esempi 

Il film di Irnslaoi non e tempre di 
alto livello, ma i non rari momenti Into¬ 
ni ftuttr le sequenze iniziali fino all'in¬ 
gresso di Minia nella società fuetm- 
hurghese. ad esempio) raggiungono Ioni 
di intensa suggestività. Del resto, le 
rteise limitazioni del genere mutuale to¬ 
no qui superate dall'imiirttio t dalla 
serietà poste nello studio della forma¬ 
zione dello sviluppo artistico del prota¬ 
gonista. effettuata in instante rapporto 
ioti quelle che erano le i tmdizmni poli¬ 
ti! he r sonali lieti renna fiori * ( ir Ivo, 
nella parte di (Ulula ci ha ilato una 
interpretazione ili rilievo , 

s The’/ inaile me a fngitine > titolo 
del film serale — che suona, in italia¬ 
no. • Hanno fatto ili me un hanrhto » - 
racconta il dramma di un e\-iomhat- 
lente inglese che, entrato a far parte di 
una banda di tralfhanti ili sto pelaceli 
fi. si trova impili alo in ii/> delitto, /irò- 
prm quando giu aveva deciso di cessa¬ 
re la losca attivila. Condannato a 1 5 an¬ 
ni (ugge dal penilenziariiì per vendicar¬ 
si del iapo banda clic aveva fatto <a- 
dere su di lui i sospetti della polizia 
ed ninna appi nflttatv della sua assenza 
per portai gli via la ragazza 

Durante la fuga altre accuse gli ven¬ 
gono addossate ed alla rat uà ilellla po¬ 
lirla si aggiunge quella della trattila. Alla 
fine, un violento scontro fra quest'atti¬ 
mo e In polizia risolo» il complicato caso. 

(.nido Cavalcanti, già documentarista 
del fa mryso gruppo della (7 V O capeggia- | 


... - } v t ' r - 

fa da'-Jouli Getierum t stato il regista 
del film. L'alta scuola del dotumentano 
si sente in questa sua opera i cui trat¬ 
ti migliori tono nelle sequenze descrit¬ 
tive: la fuga dal penitenziario, la bat¬ 
taglia finale tra i mntrahhandien t po¬ 
lizia e cosi di seguito 

LORENZO «TAGLIETTI 

Movimento di prefetti 

deciso dal Governo 

II Consigllp dei Minlstfl nella se. 
dina dell'altro lei), ili preposta del 
Miniano dell'Interno On Sceiba ha 
approvato II seguente movimento del 
PlefeiM Collocati a dlspo^l/'one 
Fioggio dou Guglielmo Piofeito di 
Rieticia: Omodeo Sale doli Giacomo. 
Prefetto a Ravenna. Nominali Ispet¬ 
tori Generali: Laura dott G Batti¬ 
sta. Prefetto a Bar!: Naiiana doit Si- 
mone, Prefetto a Sondrio Tiasferit. 
Alla don. Fiancesco da Ca*erta » 
Riescia; Blnna dott Manlio, dalla di¬ 
sposatone a Calamaio: Manolo deli 
Antonio, da Livorno a Caserta. Maz- 
zantl dott Gilberio dalla dispiisr/io 

De Cesare è partito 
in aereo per Mosca 

Stamane e partito in aereo alla 
volta di Mosca il Commissario al 
Comune di Roma. dott. De Cesare 

Il Governo inglese assume 
il controllo della mano d'opera 

SOUTHPORT. 2 — Il ministio del 
lavoio. G Isaac, ha p, omincinto al 
Conni esso annuale della Tiade L’nions 
il suo atteso discorso 

Com'eta stato previsto egli ha di¬ 
chiarato che a pai tire dall'oLobre 
piosslmo il governo assumerà ia di¬ 
rezione dell'impiego della mano d'ope¬ 
ra, convogliandola vetso le Industrie 
essenziali del Paese. 

Isaac ha dichiarato inoltre che 11 
governo farà in modo che i lavora¬ 
tori vengano possibilmente utilizzati 
nefill SiVjSl disti etti dove hanno la 
residenza e Jn un gene: e di lavoro 
col quale sono già famlgllarl 


Cronaca eli Roma 

“E’ nostra intenzione dare a Roma 11 “ "" 

un'amministrazione efficiente e democratica,.^® |>0tall]0 lipidSIt ì l'Cllìllloi'j 

- . ... —— — ——— ■ ■ A n a a e ee ai se a ■ 


intervista con il compagno Aldo Piatoli, candidato del Blocco del Popolo |lon. Covelli liquida il giornale 

te- Dioico del Popolo si sia soprattutto partirohtrniente ne 1 campo di sua abitiamo amara riunito risposta. Le dodici pedone, munite di rego-jra degli alloggi. si comune che per u 

-o- umor ai nato di trovare degli uomini competenza , che. come i noto, rt- A ai riteniamo ihe sin opportuno tra la™ «hpplemento-latte per 1 vecchi esenzione \t mUmquriui.ile dall’Imposta 
lei P rrarl,, r u,u ;*• • J. ,, . , .. . , . . . .. di oltre sessantacinque anni, che era- fabbticatt iotu\s\u a fasore dell- io 

0i . rlie, oltre o dare le nei essane ftoren- gnaula tl diritto e gli affari eicle- partiti democratici mettersi il acuir- no ancora use comptaie al mattino il Utriuioin .dilt/ic chi si i sogliono in Ito¬ 


li tompiiuno Aldo Natoli, se- Dioico del Popolo si sia soprattutto partitili 
i tretario della Federazione co- p rror ciipato di trovare degli uomini compri 

■■ . . *•"».- 

siine elezioni aiiniuiustrutivc, ha zie mi piano dvmui ratti o <» rcpuouh’ stuoli < i. 


do sin per condurrò la lotta eletto U nostalgico > «Ccnrieie della Nario- ma, in amm/iono del piano ncolaiore. 


. -. Y - .. 1 * a • **! ■ • *1 a II - ■ J| . . I iUiiiiiiiitir 4 UUIIIU HDI E U .V* IU| li N iif i . -mu turni isuuiiuim- 

ilteriRtirli^ essenziali «Iella lista ilei fo itti portante perchè dimostra che I caratteristiche di capitale nella rn- per delle intese preventive sul prò • no della chiusura definitiva d*l conti. " tinti* i<. H r«r oompriM» nt»i piani pani- 


n elidati del Ulocco del Popolo, dal losidetti eternici competenti e ra- ninniti), mine dimostra la presenza grammo o. sulle prospettive della Spiacenti per 1 dodici vecchietti. £®! ar 'y a " M'Prmim per unta la dii 

nto di lista politico e tociale? pini s non sono un monopolio delle «*/' ul,rl ' (i ' a,u ' futura amministrazione di Roma, t qu.JJTd^oggl non^ap'à’p’lif acquale P r(-rLsa - nUrVl'* <h.V l'.'-'ÌI/ion'é^di ? cui 

II. La caratteristica essenziale della classi mnserratrici, ma si troiano a *'*• particolarmente iloti nel moli- questo proprio /ter orientare sin giornale farsi la propaganda eletto- •'*’P ra p appi" ibtb ambe nei lonfront! 

nostra lista è secondo me anzitutto fiarua alle forze piu sane della uno- d» cattolico quali il prof. Moritesi dal primo momento la mussa eletto- cale a base di -Umberto torna!-, font ^V* 1 ' 1 < abbiano cl.\ 

rhe essa è veramente una lista del ra Italia repubbliiana nel porre al » signora Rodano, ere. * rale, che da intese improvvise, det- * Dìpkl ° >? m 31 c?-h!, rT. indipend-nu-metùe 'd ^\']ù mui-'i nnam" d»- 

popolo romano, in quanto vi sorto servizio della democrazia le loru in- «I. A prnposilo dellr^ ditcuiiioni tate dalle neT'essiiò post-elettorali. scnccr «-*]111 Uno spasso di meno |n hberartone di f.tbhi tmbiht.i 
rappresentate le i ntegnrie piti attiri' discusse capacità. f trattatile coti gli altri partiti, potrebbe trot'arsi seriamente diso - unenti tempi di tristezza t 1 1 


l) Alcuni oiortialt hanno fatto del- I* MH * dirci ((itali he cosa di nuovo riputata. L’ nostra intenzione dare a —. ■ - - Tutte It ìuiom cht n»n l'jbbnso intor» 

le insinuazioni circa l’assenza di al- » ‘l»»n.o è stato pt.l.b lieto «om„ un amministrazione efficiente. decreto gOVemntivO M)'°. Vihun ‘ t 

nini candidati che pure erano nella " j!la *ta»ipa iitlailina. e Hemoiratisa. che sani t problemi . ° . riunioni di domenica 7 

lista del IO novembre «corso, dando W- spirito roti il quale abbia- acutizzati per ragioni obbiettive da jlfM* Ifì ripi'CSfl OUlllZIH____ 

a i|iii‘i>|o fatto un «igitificato politico mn cenato di entrare in contatto un mino di gestione commi arinlr. Ieri nell* riunione del Consiglio det --= ===== : 

lieti determinato. con /{/« altri Parliti drmnrratii i è Per raggiungere questo stopo noi Ministri e stato appuntato uno schema PIETRO INC.JIAO 

Il Ambe u .iin-sto riguardo la reni- • binramente lumeggiato dai dotti- faremo tutti i /tassi e cercheremo dl dt ' c . irl ,° lf * WI * t , ,V0 r °' QUa,f J n. 11 ?..*» 0 * --Hi-—-- 

t\. ìni/ii n qut sio riguai oo io reni- , . .. . 7 . . ’ . . { .. po di favorire la ripresa dellatthltà .MARCO VAtS 

tà è beli diversa dallo fantasia di (Ul n,u paMMuaU. Tranne tutte le attese tl,e s, dimostreranno edlh/1 , mila C.p.tale e facilitare cps, Reda’«oro cairn resoonsabt'e 

certi gazzettieri. Sappiamo che l'as- ‘l" 1 »" 0 •' apparso sulla stampa, non idonee a tal fine. la soluzione dei problema della scarse/.- * 

senza del tompngno Donini. del pio- - ====:--g =s= = sa —.— - —- -— ■■ —. — _ . DlPPfìI A Dl IDDI iniTa 




riunioni di domenica 7 


PIETRO INT.UAO 
_ Ol r otre e _ 

MARCO VAtS 
Reda’'ore-cai)o responsabile 


• ' fessor Frontali, dclfnvr. Comandmi 

fin spinto i[iial<he cronista in man- 
ronza di migliori e più persuasivi ar- 
* fl&lu Riunenti a tentare qualche speculo- 
zinne. Ma tutti sanno vite il tompa- 
gno Donini rappresenta l'ilulia a 
(fa' ìÉPlPlisIi Varsavia in qualità di ambastiato- 
- re c che pure essendo da Itinicn- 

^ ,nre ull> ,,ss, ' nia 'Inibì l’sta del 
Ubici o- non è riti non veda come 
il /a sua presenza non sarebbe stata 


FACEVA CAPO AL PASTIFÌCIO FINTO <5? AZZURRO 

La “banda del somaro,, catturata 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

•Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 


Il compagno Aldo Natoli 


re e che pure essendo da lamen- 7 7 Via del Parlamento n. 9. - Teletono 

lare la sua assenza dalla l’sia del -————— - - - -- - — . .. ---- «1-37Z e G4-964 ore 8.3D-18; 

ni . , . . Via del Tritone n. 75, 16, 78; tei. 

V ,Z Lm". 7,",Z «>•« operazione senza premienti In tributaria ha scoperto 5 «gang» rii ì‘'p.A.r!!‘'. V o„a t u"S,„“^ 

7'Z^'TLJirf‘ailJi' CoZn. ><« denunciato 35 persone e ha sequestrato 300 q.li di farina e di pasta AvT 

, U4-I57 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-18 - 

ami, che avremmo voluto anche qttr- Giorni fa 1 giornali hanno dato no- mohnl e pastiflr! nelle zone di I adlspo parte de) Forti, «1 veriftcas.se una rea- Via della Mercede 54-A IMateltra 

st’annu nella lista del Ulocco, la tizia di accertamenti effettuati dal Nu- 11. dl Gemano, di Cervcterl, dl Casa) rione generale e che questa volta gli Onerino) 9-13. 15,30-17 . Via Marco 

/ or #» axsen-a dinrnde est lusii irniente cIfo dl Po!lzia Tributarla presso II pa- dl Guido #■ di numerose altre località, aggressori rimanessero sromatl Mlngheltt 18. tei. 67-174. 


t fondamentali della cittadinanza: gli loro assenza dipende est lusit irniente cl ^° dl Polizia Tributarla presso II pa- di Guido e di numerose altre località, aggressori rimanessero sromatl 

operai, gli impiegati, r contatimi del- dagli impegni professionali e non se 21 . dove gli agenti proi sedei ano al quantitativi dl grano, di farina e di -- 

Pagro, gli artigiani, i professionisti, ha alcun significato politico, tanto siquestro dl Ingenti quantitativi di pa- pasta Complessivamente sono state ar- ^finrWtrn alla « NnUKCÌma w 
; tre,;,; ; rnnnrcspninni; della srien- el... Ini,e., h.,...... -/.sta fabbricata clandestinamente e di restate, negli ultimi giorni 12 persone JUUJJTJlU Olla « nUVIiillliQ » 


Gli investimenti americani 
nelle industrie italiane 


(continuazione dalla 1 . pagina) 
lore di 80 milioni interamente ver- 
fati. In cambio del nuovo capita¬ 
le gli americani. In questo come (n 
tuft» f /li alti casi, ricevano azioni 
per pari valore. In questi i/ioni! 
,-i sta lavorando per tt« nheriute 
finanziamento chi oltre atlantico, 
cioà per nitrir trasferimenti azio¬ 
nari all'estero, essendosi ormai ri¬ 
velate come inadeguatc le riserve 
fissate in un primo tempo in altri 
40 milioni. Sono entrati a far par¬ 
te del Consiglio rii amministrazio¬ 
ne della società « italiana i» i se¬ 
guenti signori: Stewart B. Hopps, 
presidente della Board Internatio¬ 
nal Utilities Co.. F. Willy Clark, 
s ice presidente della Ritade /Marni 1 
Insurance Co., e Reynwnd Sehmidt, 
direttore generale per l’Europa del¬ 
la Stessa grande compagnia ameri¬ 
cana. - s . . ■ , 

La « General Motors » '■ i 
non perde tempo 

La storia delle trattative - della 
Fiat con i capitalisti americani è 
lunga e laboriosa. I rapporti st im¬ 
itarono oltre un anno fa fra Vai- 
letta e la Frazer-Kaiser. complesso 
meccanico di oltrcatlantico di me¬ 
dia forza e si interruppero quan¬ 
do gli operai della Fiat si accorse¬ 
ro che in realtà la parola * finan¬ 
ziamento » siptii/icara cessione di 
azioni e quindi di proprietà effet¬ 
tiva. Poi la situazione cambiò in 
peggio, e quello che ai dirigenti 
della Fiat non era riuscito con la 
Kaiser riusci con lo strapotente 
gruppo della Cenerai Motors. Per 
oggi si parla pubblicamente solo di 
accordi tecnici, di scambi rii bre¬ 
vetti e di informazioni. Informazio¬ 
ni riservatissime danno pero come 
già avvenuto un finanziamento al 
solito 49 per cento. 

Più avanzati ancora t rapporti 
fra General Motors e Isotta Fra- 
sch itti Capron» ha oid in tasca i 
contratti americani e pii americani 
hanno già ni tasca la cessione dtl- 
l'ottimo mercato mediterraneo che 
l'isotta Fraschmi era riuscita a 
creare per l'Italia * Egitto. Svcana, 
Grecia. C i andranno macchine a- 
mcricanc invece che italiane. Gli 
operai di Caproni lavoreranno so¬ 
lo per »I ridotto mercato interno. 
Altra conseguenza grave. • che ri 
sconterà a più lunga scadenza, sa¬ 
rà la perdita di specializzazione e 
di qualifica professionale che ■ il 
tecnico e l'operato italiano avranno 
a subire. 

Aviolinee « italiana » " 

Veniamo alle compagnie di narl- 
oartone aerea. In questo campo gli 
americani si sono dimostrati attt- 
Vissizru. godendo della complicità 
di certi nomini politici recenfc- 
menfe coinvolti in un’aspra pole¬ 
mica al proposito La norpanicra- 
ìinne dei serrisi aerei italiani o, 
piu propriamente la ■ cessione ag’t 
americani di un settore delicatis¬ 
simo della economia nanonale. set¬ 
tore a stretto contatto con le esl- 
genze militari della nazione, a r- 
renne nel settembre del 1946 con 
la formazione delle due prime com¬ 
pagnie mute, una 1 anplo-tfaliana. 
la A li. con capitale minale di un 
miliardo, l’altra italo-amencana. 
la « Linee Aeree Italiane » con ea-| 


MTROrilM 


Nf‘ f 4T1. -- 1,‘itetui • I \ S • z-ee ih 
Trzcsv ki Ze'te • Sei s jti« restretti i .*- 
t’»vt»le-e cu* pr li-jsu Mcpttiftzr «ililar* 
I»i te.-, iteri ’ «*iev .. • 

l.ijftì « • E'jtu • ite» tkr Titua k« 

. \«i -,ii» » rea:e=;Ufe aia 

fralzviita «'rifar. s« nl. - »fe #i'i ■tsi.unt 

" S'i.fl .. . 

In 'i n apa.'. u::- » - .p-u e '*e a*l se 
8 * parli fio 

1FUHI TRihmi F~'U RITI — «Il te^ki. 
r.«V.«> e e-aunto — ki «feti" Tr-snu — fijei 
«sa «tersali e il quest» aaqtrn turi anh • 
ffc lasci» ì] te.-rki» Btih gel il * avva > 
*pe--« mie m r.i tK-it 

111 Td — LI f irlrixi #ke • ili luht 

I'..-» « 1 i I«»ejr«n (taqli > I yù 6 c«i »]r. ki 
«i <*q,.«Ii «rechi e 'ee L18I sartki «li pivlli 
s»-^Si . 7rumili » ,» ntnrr di «auliti. 

TP.'.PM OMiRK. — « tqlil dire a acore «lei 
Scrsah-ia» i;«l«an . • ito# Preijelsii «■ «Il 
T#-np» •. rrrunhgi fu il | rnf.-;<pondeu:e ir 
s II fepeln d’Italia • da Cerna. Poi sianqlò 
««'••i » ari 1924 «crune in fr»»cCM no libro 
ia*iiel»«n » |^ l«»el»*e ». Vel 19*5 «e #rris«e 
ci »''f» iPMohto • F Mu«««hat ». Partirti- 
lire iilereavasta: «eli *•»« dt essere rna [tra- 
ititjia 


pitale iniziale di DUO milioni dt li¬ 
re. La partecipazione americana al 
capitale della Lai è del 40 per cen¬ 
to; un vice direttore americano as¬ 
sicura il controllo straniero. L’al¬ 
tro 40 per cento del capitale ini¬ 
ziale fu assicurato dall’Irt. Fatto 
grave: il restante 20 per cento, cioè 
il pacchetto azionario che in defi¬ 
nitiva sarà l’arbitro della compa¬ 
gnia, è nelle mani della cosi detta 
economia privata italiana, in real¬ 
tà di quegli stessi gruppi che già 
abbiamo visto pronti a vendersi al 
capitale straniero, la Ferrate Me¬ 
ridionali e la Fiat. In realtà la Lai. 
come la Aii, sono completamente 
nelle mani* del capi tale straniero. 
Più tardi vennero formate altre 15 
minori compagnie naviganti, 1 che 
effettuano solo seruizi minori. Ben 
6 di esse sono state formate con 
l’intervento del capitale america¬ 
no. L’intero complesso dei - nostri 
servizi aerei è in mani americane. 
1 successivi aumenti di capitali so¬ 
no tutti provenuti da un’unica 
fonte, .e - 

55 ' La trincea 

dell’u uno per cento » 

' La Montecatini, a sua volta, fa 
le cose con grande mistero. Ma già 
si apprende da fonte americana che 
essa ha ricevuto un apporto pari 
al 49 per cento del suo capitale. Il 
gruppo finanziatore è quello del 
magnate americano Dii Pont. La 
mapotoranza delfinio ner cento che 
i capitalisti italiani si sono riser¬ 
vata. in questo come in altri casi, 
non è che pura finzione. Si sa trop¬ 
po bene che in complessi come 
quello della Fiat o della Monteca¬ 
tini non è tn definitiva l’I per cen¬ 
to di maggioranza a prevalere, ma 
che è il peso politico det restanti 
azionisti a dare il tono a tutta la 
r politica produttiva » e generale 
dell’impresa. 

Un gruppo di capitalisti torinesi 
ha formato assieme con la General 
Electric Co. una nuova società per 
lo sfruttamento delle risorse idri¬ 
che della Val d’Aosta. E’ prossima 
l’emissione di valori azionari per 
un complesso di oltre 24 miliardi 
di lire. Ciò vuol dire che tutta l’in¬ 
dustria piemontese potrà dipende¬ 
re dal controllo americano sulle 
fonti di energia elettrica. La socie¬ 
tà telefonica americana Iti. che già 
si interessa di servizi informativi 
per la Rai, si e legata per un ca¬ 
pitale di svariati miliardi alte no¬ 
stre società telefoniche. E’ un altro 
ganglio vitale in mani straniere. 

La Breda, la Pirelli, la Whitchead- 
Fìdes sono in trattative. Gl» ame¬ 
ricani della Standard OH costrui¬ 
scono i nuovi impianti di Bari e 
divengono t padroni dell’importa¬ 
zione del petrolio. La Ford, intanto. 
cerca intorno a Livorno tl terreno 
adatto per portarvi una sua fab¬ 
brica e rovinare l’industria auto¬ 
mobilistica italiana. La Soconu Co. 
è già padrona d* oltre la metà del¬ 
l’industria matanifera itahana 

La situazione, per di più. è an¬ 
cora fluida, anzi è in pieno svilup¬ 
po. Gli agenti americani tn Italia 
conducono la più feroce campagna 
contro 1(4 ultime barriere che la 
legislazione oppone al frion/onte 
ingresso dei capitalisti dt oli re- 
atlantico nella economia nazionale. 
Gli echi di qi.esta campagna riem¬ 
piono di sé le parole dt Compiili, 
dt Einaudi, gli atteggiamenti del 
governo e della stampa economica 
e di informazione 

Perfino lo XXlh Century Fot e 
la Warner Bros svolgono la loro 
campagna liberista appoggiata dai 
cento giornaletti cinematografici 
apparentemente cosi innocenti. Le 
due ditte dt Hollywood hanno un 
vailo programma di lavorazione in 
Italia, volto a sconfiggere defini¬ 
tivamente la temuta concorrenza 
italiana. 

Ala il governo italiano — strano 
a dirsi — in questo campo ancora 
si tutela vietando l’importazione 
del materiale fotografico che sa¬ 
rebbe necessario agli americani Le 
ditte americane vorrebbero addi¬ 
rittura che gl» italiani comprasse¬ 
ro la pellicola necessaria ai film 
americani. Forse perchè interessa 
da vicino Giannini, il governo di 
De Gaspen vuole invece che la 
pellicola sta importata gra tutta¬ 
mente. E’ Questo l'unico settore sul 
quale il governo nero resiste et 
mille tentacoli della piovra del ca¬ 
pitale americano. 

MARCO CK 8 AKIM 


Pagro, gli artigiani, i professionisti, ha alcun significato politico, tanto siqucstro dt ingenti quantitativi di pa- pasta Complessi!amenti’ sono state ar- ^rìnnprn alla « NftUKcima » 

i lecitili, i rappresentanti della scita- che sia rimo che l’altro ha,ino af- sta '«‘-brbata clandestinamente e dl restate, negli ultimi giorni 12 persone JUUytJIU dtld « nUVIiilllia » 

.n i, i i j* i i -ii farina sottratta *1 normale inusumn e sono siate denunziate a piede Ubero j T • li 1 ss 

za e della cultura, in una parola il fermato di volere dare tutto ,1 loro mtrriori ,„ d agtnl hanno portato alla altre 27 persone rlie dovranno ri«pon- 6 (fà « llIfTlmelll » ? 

vero popolo, quello ihe lavora e clic appoggio al Blocco del Pnptdo. sin scoperta dl numerose organizzazioni, fa dere di debiti punibili con pelle drten- 

ron la sua affli irà dona il tono e la nella . fase della campagna eletto- C »I» a “>iovi arricchiti. le quali «I live fino a 15 anni di reclusione. '!!*!; ’ 

il r-> •• # , a i dedicavano alla pastificazione In grande Sono siali romples-lvnmente sequestra- ’* na maestranze dl due ira 1 piu noti. 

vita stessa alla fitta h per no per lo rale. sui success,,amente nella # „/- su , ( . d) Jarina P soUratta », normale t, 70 quintali di grano 122 q h di fa- *«» bl menti editoriali roman. 1 . .Tum- 

meno ridicola I acida affermazione di lahorazione verso la Amminisirazio- consumo ** allo smercio su vasta scala rlna. Ho q 11 dt pa«ia ,d e stata prò- mtnelll a e la «Nuovissima Rizzoli», si 

certa stampa su una pretesa contrai /- tie democratica di Roma. E questo delta pasta Illecitamente prodotta rata la sottrazione agli ammassi di ol- P° rr » nno ln sciopero 

ditorielà tra i nostri candidati e il attrezinmentn è stato nreso an.hr' S ‘ * ven " 1 * «Il vere r tre 200 q lt di grano ‘ “ 0, ' vl 7 lr h * nn " ‘» d «> tl «> 11 P"™* \ 

n . /in if • 1 I ^'1 • i- • 1 Proprie bande operanti nell'abitato dt Coti decreto del Prefetto di Roma fi n * r delle due tipografie ad assumerr 

nome di Blocco del I «polo di mi In da altri illustri peisonahta tra I, dfdltp PS clustvam?nte a) traffico S 'ata ordinata la chiusura d -1 pastifi- ,,n ««tegglamenio rosi energico, sono da 

lista si fregia. \ urremmo sapere da quali, tanto per litanie una. il prò- della pasta Ad esemplo, alla Società cto Pinto e Azzurro per la durata dl rlcrr r»rst nel rifiuto opposto dai ri- 

roslnro (he (osa intendano per po- fessor Carlo Artnia Jemnlo, rhr, p,n,t > r Azzurro facevano capo ben cin 40 giorni. In attua dplle d-chloni del- '* h'-w'si * 0 VlanT^e * r H»n- 

, ■ /• _ • i- ' , . , .. . * que band», una delle quali nota sotto l'Autorità Giudiziaria. c,mp «‘‘iste richieste avanzate dall» 

palo, torse t grandi agrari o gli spe- lamentando di no,, potere dtretta-i* curl0 , 0 nomr dl t banda dc , _____ ma-.stranze 


7 Occasioni L 12 

F1BBR1CHE m t l'run/a • \ti’i|nnu 4ir»'tu 
nei'ii* jirp/'i K lh.ì ( <nti Nmi** M 




42954 M£9& SCHIAVONE 

MA DEL BOSCHETTO. II» 


Da qui la vivace agitazione 1 he già 
da alcuni giorni è ln atto tra gli operai 
del dur stabilimenti e rhr trova tl 
pieno #mns»nso degli organi sindacali 
responsabili. 



C . r. ‘ .- • . ■■ Il curioso nome ai «banda ari soma- - - 

colatori del menato nero, e in tal mente partecipare per molici di sa- ro ». forte dl undici affiliati Tutte Ir .. «lui la stvacr agitazione 1 he già . . . — ■■ » 

caso non hanno tutti i torti se non Iute alla lotta elettorale, ha tutta- organizzazioni avevano ramificazioni m (Jfl SOOTCSSOrC *!“, * ,U> 'f* ' 

frovauo questo 4 popolo . fra 1 riosfri fin assicurato tutto il suo appoggio ,e Ionp 01 Produzione granaria n , finnp «flfirpHitO pien ° «^P" 11 ' 0 «W“ organi sindacali 

candidati. Inoltre mi pare degno di e la sua collaborazione ron la fu- g ono Mnt t eseguiti sopraluoghl e sor. ^ C 3 miyc uUtjiOUIlw responsabili. 

essere sottolineato /»' fatto che il tura amministrazione democratica prese in fattorie, tn rase private, tn ^ nfrrztone^Genrrale 1 "!! 1 elle C TVrrovie° 

—— — ■ i, . . . ■ - ... —.. - . ■■ ■■ —. 1 — ■ Ci ha informato che la versionr data da CONVOCAZIONI Dl PARTITO [I 

una parte della stampa sugli Incidenti 1 

4 R.|’ & li T Tft riìHT A T» A ■#' A RF 9 «!> * p or-o e tendenziosa . Mf.Rtoi.nu s ' Vi.» litici del Vicario, lfi-19 

iM M RP ^ AR » .* JR. ■ A A. z« tT* R«i . , o Z(anna rt ha qu-hlarato quanto ln ,ult « ' re#po«««hili sindacali di 

- segue- Domenica mattina egli si trova- «“SilOMLII* [ni ut'TamUati d. «1 TESSUTI HOUiTtì P:R SlflUORfl 

f __ - m m m m m va nel suo ufficio, intento a riordinare COMUMILI. i c«apt|ai dii esaltati di tll ... -, MIAI .... . , , 

_ M. — _ _ - -__ . 1 _ *-- -1 - --alcune pratiche, quando, mediante „na dtll* «•■«iili.it Ulm* • d«lC.ailai« Al MIGLIORI PREZZI l 

ItIGFlIIXI OPIxPrnlI HlLlllOflO nf)C(O telefonata, veniva Invitato a colloquio •■«dicali all* 19 is ftd.r.n»»». 

Va » ■ %Mmm ■ n ,, IoraI , delu rooperatlca «Il Ferro- >«- S»l«m: alle «re 20 n«n.oae di tutti Sentito del n *• a’ po-rc-soi. 

■ vierr ». dal .sotlo-rapostazione Forti Re- ' di rellula «I rompici» is lenone. , della CMi’a Avnon.it a A 

H m * . _ _ . _ 1 _ K * _ _ * cato't all’appuntamento, lo Zianna reni- *•*■ Filli: *•!» «re 20 ««semtilra qener»l» , 1 , , , , ..- .. , .. ,, 

0SgMM é* Mfl MIIA flIlftlAnff A fué fi 1*0 TT| ra circondato da un gruppo di persone. «J« **««»•• rompigno '’cr.hu -M 

9111 !»%#■■•»■■■••%# WMIlIdllfM r*" wAaI tra le quali il Forti, e Investito da un T«»« 1* rij»iz« ««««sull, le !» 

, _ ■ diluvfo di contumelie e dl offese Quindi. r«ooiisi1>ih polilieh» c di «.»««*. delle njim 

prima che potesse riaversi dalla sorpre- * 11 * IF in FedermoBC per imporrali cooiu , 

La maggiorazione del costo della merce viene invece determi- “ '",Vr,.i 

nata dalle interferenze di una classe di nuovi speculatori '• 

Naturalmente Vaggressionr. organizza- lìIOIEOr 4 

Coma avevamo promesso ripren -1 dultorì ad inviare a proprie spese la vare tali inconvenienti Tuttavia la ttv premeditatamente da un gruppo dl fOSTELECRAFONlCI: «li» «rt 19 ili» uno»» 

diamo la nostra inchiesta sul caro merce sui mercati Di questo stato di buona volontà «ozi basta reoubblichim — C> ha dichiarato lo Miti» umili» d*U'iatm«U«lm al campili» 

vita esaminando Quello che alcuni! cose si giovò un gruppo di persone Si c ma, pensato infatti che la tu- Zianna — ha .sivcUato giusto risenti- rtaiilùri: tutti ì rompigli pineiiirn alle 

giornalisti hanno voluto chiamate ,1 che. arrischiando tutto, iniziarono gitauza annonaria ai Mercati Gene- mento tra t ferrovieri, eh* non sono 1S “0 ia uà Riaio. .75. ^ 

« problema dei Mercati Generali», viagai melodie,- sui luoghi di produ- tali si compie altraver.-o l’opera di disposti a tollerare intimidazioni da par- Tutti i .nmp»gr.i «usi <h i’etrjnn <Fr««'.- A M M II |ij 7 | SANITARI 

dando cosi una definizione quanto mai zione per approvvigionare la citta, uno sparivo gruppo d, circa 150 agcn- te di elementi legati ad atruni grossi at.r.ei re«iJen'i « Eom> «or» unititi «Ila nu- ~ 

ristretta della questione Naturalmente a queste persone st ag- fi che si prodigano tutto il giorno «papaveri» ai*»» '!>• *' '««'• *e»i n ®f l'olnnaa alle nriUllllniP 

Infatti non esiste tanto ♦ un r prò- giungevano altri ,ndit tdut clic r ntcz- vici lavoro dt controllo, di verifica e Ni*nte dt strano quindi — ha ron- ore 20 l#pQT IJU Kr KN A IL II IS 

blemn de, Mercati Generali, quanto ponevano ì toro uffici presso i prò- per impedire le evasioni? [eluso lo Z-anna - che rinnovatosi hi- “tilt i «■pagai finvlian di radati io guerra * ,. 0 

piuttosto il problema dei costi di prò- dutiori. creando cosi quei « centri di Ci si è ma, res, conto che lo spa- nf «* i '« ra 11 tentativo di aggressione da «Ile 19 io Ft/trauoiir. NpeclalLSta VtnbKLE - rfcLljK 

dazione, quasi toralmeulc (onorato dai raccolta » che doverono, a parole, fa- zio dei Mercati Generali e la loro T==== _IMPOTENZA 

consumatori. cilitare « trasportatori, ma in realtà stessa attrezzatura sono oggi msuffi- s DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 

E’ noto che nei mercatini rionali erano una ottima fonte d, specula- eterni alle esigenze della cittadinanza? m m ' m • J • - 9-1J. 18-19; fest I0-1J e pei appuntarti 

è orma, diventata consuetudine « sca- zione Sono questi ; prob'cmi che vanno IVI niltpn fTl rfl T ITI O ifìì 'g ff*jj Tl HlfP VIA PRINCIPE AàfEDEO. J 

ricare» rutto il cattivo andamento dei Al termine della guerra i Mercati sviscerati nei loro minimi particolari. OLUAU LAA ^AAftCE LLIU1U1IQ VC anvo’n Via Viminale «presto utagton#») 


q-UAU TO COSTA LA F AME? 

f Mercati generali incidono poco 
sul continuo aumento dei prezzi 

i . ■ ■ ■ ,.-■■■ ... -— — ■ 

La maggiorazione del costo della merce viene invece determi¬ 
nata dalle interferenze di una classe di nuovi speculatori 


Vi.» l’Iìici del virarlo, lfi-10 

tessuti nouiTA p;r sigrora 
: : : ai migliori prezzi : : 

Sconto ilei 5*« a’ pO'fC'SOii 
, della Cai «a Arnon.ii a A 


oàTE 


CaY. balcucci a c 


via . ARENUIA. 21 


blemn de. Mercati Generali . quanto ponevano i loro uffici presso i prò- per impedire le crostoni? , eluso lo Z-anna - eh» rinnovatosi Ivi-1 Talli i («spigai familiari di radati in guerra 

piuttosto il problema dei costi di prò- dutiori. creando cosi quei « centri di Ct si è ma, res, conto che lo spa- nft,i ,Pra 11 tentativo di aggressione daltlle 19 m leetrauonr. 

dazione, quasi totalmente tonorato dai raccolta» che dovevano, a parole, fa- zio dei Mercati Generali c la loro T===== _ 

consumatori. cilitare » trasportatori, ma tn realtà stessa attrezzatura sono oggi insutfi- 

E’ noto che nei mercatini rionali erano una ottima fonte d, specula- c temi alle esigenze della cittadinanza? m • ' f - 9-11. 18-19; fest I0-1J e pei appuntami 

è orma, diventata consuetudine «sca- zione Sono questi ; prob'cmi che vanno IVI niltpn fTl (1 T ITI O l'I ^ T%. 'I T% Tl ^ ITP VIA PRINCIPE AMEDEO. J 

ricare» tutto il cattivo andamento dei Al termine della guerra i Mercati sviscerati nei loro minimi particolari. J v| LAX A C&LJXU LAA ^AALCE LIIU 1UAIQ V C anaaz’n Via Viminale «presto «# razione) 

prezzi delle merci al dettaglio su i Generati hanno visto cosi ostacolata anche se non rapprcseniano compie- w --- —---- 

Mercati Generali che ormai, secon- In loro ripresa da questo gruppo di Inviente le cause del rialzo del caro m 1 1 * Tl • • • !\ ffv ■ |f|f\ PTfl AàJ 

tc!. c “;ri,;^rr„r cir"-"™”.- - n el canale di Fiumicino Ur. DAVID 5rKOM 

me parassita che paralizza l'afflusso E errato dunque ritenere che i! T rlpTllltati Hpmnrralìni 

dei prodotti e non ha altro scopo che cattivo e buon tempo dei prezzi veri- * ucpiliau UClllUUl ClllUl 

quello di far aumentare il costo de t pa determinato dai Mercati Generai- annnnrTDr'innn » mnln La motonave « Co-tart/a » stazzante PttriropDo gli sforzi per recuperare 

generi. Basti pensare che quando i prodotti 1 uUni&llini 300 tonnellate, ha fatto jerl naufra- il bastimento »ono nsultatl vani. For- 

/ Mercati Generali furono costruiti entrano 1 :ct Mercati sono g:à passati Ffa avito luogo presso la Camera del gio. per cause accidentali, mentre era Rinatamente non ai depiotano vilume 

con criteri insieme di accentrameli- per quattro mani e cioè: produttore. Lavoro una riunione del Comitato prò- sotto carico nel canale di Fiumicino, tra 1 serie uonvnt di equipaggio li 

fo e decentramento Accentramento mccoplifore. trasportatole c commi» vincisi» di agitazione per Ir terre La e Costanza » era giunta da Gè- comandarne della nave. Gino OlivarL 

per quanto riguardava l'afflusso dei sionario Pam-ripavano all» riunione, nlirr t nova per imbarcare recidili di car- è staio interrogato dalla Capitaneria. 


me parassita che paralizza 1 afflusso fc errato dunque ritenere ette « I ri prm fati H DITI nrratì ni SPECIALISTA DERMATOLOGO 

dei prodotti e non ha altro scopo che cattivo e buon tempo dei prezzi rcn- * ub^juiou UCIIIUluI alibi Cura Indolnr* e seti za ope’ar.ioni delle 

quello di far aumentare il costo dei ga determinato dei Mercati Generai-' a t , n nnnae>innn « nnnlnilini La motonave « Co-tanza » stazzante PuriropDo gli sforzi per recuperare FMORIIOffll Ragadi 

peneri. Basti pensare che quando 1 prodotti appaygBrannO I COntaami 30 o tonnellate, ha fatto ieri nautra- il bastimento sono nsullatl vani. For- piT Stuofrne» 

/ Mercati Generali furono costruiti entrano irci Mercati sono g:à passati Ba avito luogo pr.-.sso la Camera del gio. per cause accidcniah. mentre era pinatamente non ai depiotano vittime riamile . Vtftt » ARICOSE 

con criteri insieme di accentrameli- per quattro mani e cioè: produttore. Lavoro una riunione del Comitato prò- sotto carico nel canale di Fiumicino, tra 1 serie uonvni di equipaggio li VENEREE - PELLE 

fo e decentramento Accentramento mccoplifore. trasportalo,c c commi» vincisi» di agitazione per Ir terre La « Costanza » era giunta da Gè- comandarne della nave. Gino OlivarL VIA 4 OLA DI RII.NZO 152 

per quanto riguardava l'afflusso dei stonarlo Partecipavano alla riunione, olirr i noV a per imbarcare residui di car- è staio interrogato dalla Capitaneria. 

prodotti (come sì sa Roma dipende F. le percentuali eiie ognuno di co. rn '‘ mbrt d 'd comitato, i deputati alla Co- bone- e aveva attraccato presso la che ha iniziato un'lnolilesta per lo *d In VIA DEL TRITONE 87 

oltre che dalla provincia m massima sioro trattiene per se non sono don -tuuejite per il «ollegio del Lazio rap- vecchia Capitaneria. ' accertamento delle responsabilità. D,>r appuntamento telef 480 (182 

parte dai principali mercati italiani) vero piccole. f.«l rn, D^mncr.«iilnò I * s’ Verso le ore 16 quando già 240 - 

e decentramento per quanto riguarda Resta però fermo il principio che ^ llr- ’ n(> 7,0 r ' tonnellate di carbone erano state FU- Qa«,ta Battila all» *t» 10.7.9. part-edo dalla ■■■] DA|| | DICO 

invece la distribuzione al maggior >1 colpo più grosso al consumatore A d , , c, , Cam-rate B,. va,c - sop-avveniva la bas=a marea ,i irlr , Hergagai la »:i Timlio. ««rase» 1 b'.j<> 111 ■ Ifill I 11 ID ■■ 

numero dii rivenditori, al fine di crea- lo da semper ,l proautiore. schj f j( g,, Kr ,., ari „ deIta ocnfrd-rterra 11 basnmento si piegava sul fianco de- , („,«!, rf»( j.nra-i» «nllega U«no 14'. 1 . «a- wmw ■ ■ *TÌ'W ■ ■■■■■■■ 

re un utile regime di concorrenza E’ chiaro che di tale situazione ec Capogrossi. hanno fatto prearnte la graré stro ’ P°FSiando »ul bordo della vec- i „ 0 , 0 r ,d«tio,» lopajinator» 4»1 • f'«rri»«e del- .SPECIALISTA 

evitando così pericolose forme di mo- ceziovale t Mercati General» sembri- sitl;az;one ' chr ,, , a determinando n-lle ch,a banchina. 1 » .Np*,t . i#g,:n imyroiminfaie a auarar» Veneree - Pelle - Sessuali 

nopalio no ,- principati responsabili e che campagne. Sul fianco della nave, a cagione del- *, ,101 leardi Bahia». Alla nrnjli» » «Ila vt» Memlana 13 «S Maria Maggiore) 

Ma, se questi erano i criteri con 1 sv di essi st appuntino le critiche da AjIs ^né della riunione t deputati han- I’ ur t° si apriva una lataa falla e la Burina j.aaj««» 1» »« 3 tite rend#jliasie de-- - — — — 

qual, i Mercati Generali erano stati consumatori Si può invece afferma- no daIO »,.v;curazione di partecipar» •Costanza» affondava quasi rompie- • 1*1 ai*» • «a a j nnTITÌA RITlTIAII 

costruiti, la guerra ha creato una si- re. senza tema di smentita, che in commissione che aara delegata a tamenie la callaia -I- d»!l* »etirsr Tfearstie» IIP « ) Llll.|l|l V I UIIM 

f unzione issolutamenre imprevista. questi uitimi tempi da purte dei d: prender contatto col Preretto e | Mini- Alle ore 22.30. giungevano da Roma d-l I* f I. ki nlW:n ili» r.llnli dei renati JJf . Alil UlJUU II Jl il ULTI 

La pericolosità dei trasporti ovetto ripentì preposti dai Comune ai Mcr- vlr , rompetemi p»r prospettare la in- 1 Vigili del Fuoco, con autopompe Sanivi I. 301 1 » «egn» 4i ««hdaiieta. re» gli 

suscitato infatti durante il periodo cati Generali è stato fatto e si sta ddarionabi!» neressità della «ohirione del Veniva allora iniziata una dura loi- «agnn di ss k»e» lator» Maialile vtaeree e della peli» 


prodotti (come sa sa Roma dipende F. le percentuali che ognuno di co - [ 7, '‘ mbrl d, ’l cornuaio. i deputati alla Co- h 0 ne- e aveva auraccaio presso la che ha iniziato un'inoliie.sta per lo 

oltre che dalla provincia ni massima sioro trattiene per se non sono don -inuejn- per il «ollegio del Lazio rap- vecchia Capitaneria. ' accertamento delle responfabilità. 

parte dai principali mercati italiani) vero piccole. hItl ^m Demoer.« 1 itno I, ?* “ n n bU ' Verso le ore 16 quando già 240 - 

e decentramento per quanto riguarda Resta però fermo il principio che blira ' I1I> ’ 7,0 r ' tonnellate di carbone erano state FU- Q«»sta Battila all» aie 10 39. part-edo dalla 

invece la distribuzione al maggior >1 colpo più prosso ai consumatore d ..„. , a „ ,j sr Cr rt*r‘o Cam-rale Bu va,c ' 5 °P'a vv miva la bas=a marea ,i, rlr , ttergagai la »:i Ti,q,|ie. suite l E ',j» 

numero diirivenditort. al fine di crea- lo da semper u proautiore. schj f j ,' g,, Kr ,., ari „ deIt ' a oonfed-rterra 11 basnmento si piegava sul fianco de- , r«n»r*h del ;.nra-i» #«ll»ga «»n« D*»»i. ra¬ 
re un utile regime di concorrenza E' chiaro che di tale situazione ec C apoero«-si hanno fatto Dreaente la grave stro - POFSiando »ul bordo della vec- i „ 0 , 0 r ,diti 0 ,» lopigiaator» 4»1 « f'«rriere del- 


di Guerra un certo timore nei prò- 1 facendo tutto tl poxnbflc per 1 probVm: in di«r;^«ionr 


— *rarrc dalla stiva l'acqua, I 


BLOCCO DEL POPOLO 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Maialile vaneree e della peli* 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 
Cura tnrt dorè » «»nza operazioni 
CORSO UMBERTO. 584 
(Piazza del Popolo) 


•- fi!nìrt Hi lunula 1 : 17 .'* ' Brascatcì»; far.*. 

'fluiti iti I ’L PÌP SCOTO, '«a) «1 ri». « t!a: la carila «ta- Curiate* r.pnt- 

nn* ra;ana apparteaeme a quell* mal- . "•('■»» <i J»rr«. 

creata pane della loctetà che. tra un MIMATE, ri». • Sia. Il p-.f «st»r« 4: la- Cutralt: Eitt». 


ballo e una sbornia, si occupa. p»r sm 
maxrare il tempo, dt assistere 1 ma'ati. 
gli invalidi e I feriti di guerra, si amma 
!* improwizameni» dì paralisi infantile 
Durante la mala’tia acquista tl cora? 
gio necessario per sottoporci dt-tro la 
vohda'e spinta dei parenti ed amtet. all# 


1 --'raia. Cirtsìir tr.r.za 

riucu a ci»4i» L't:™."r st». 

I «_iNC.maa Caini*, i 21 i-i-zit .1 ? *r*t.«». 

Eha-» Zei eia-a* rie p;i!vteri'i-» e-jjej '* C*l»siri tr-»5j|r-« «il Ss-» 
nJc. -re EMI.’ ?«!l I a^er’o r»»ll* Mi Csn* t !»’ ). #»«! t=ar sii:», 
«'ke’e F.«ivlia«. R's* Ilii'Tir». Ir'aa F'»-j Crii’tlls I -r ra <-l| ìT’r» 

|-'«1 e*, t'i' e. T'i'r.s L» B’#= Dtl!» Follia 1 .- 4-131 ailTlVa 


IiB|- la p-s.r 1 farg. t L art.jl:» £ 

paai'ra 

Iti» Tsi r-r ,-—7. re 
Sala Ciantai h>rn -Tu' ese 
Salari». >» 3 ?re «el r.t.v .re 
[ Sa!» Ookirta: la «"e tella ieizpe> . 
Salir*». t.'s.T’» Zeli* piigli 


Ì j l>si,i«n»«e fis»l» risiili 4el 8 d T : 1 f*-al| CORSO UMBERTO. 584 

Ceraie e*« sede la ti» Fia«e!la. 4 l«l Ile-i (Piazza de: Popolo) 

lai»* Mi I» pirle'ipiioir «ari» <>»! F.d «J . Telefono 41 5L9 -Ore 8-29 . festivi *- 1 J 
(.PI » isitfttnrali. *»de ib «.a ScarpirtA 2.5 I___ ______ 

Mircalidi «li* ara 1 * grill* la idi (ri AOB a Ba gi 

Partita finn» (ria Grifirmt. 54) hi» «a- p MI I J ■ ■ ■ ■# I Rf ■■ 
«rat» It finti riiiah dalli Bufila (Calta- ■ ■ » MB 

ralla. Garktlalla. tirimi. H«fh»!«. Basta- _ 

-i'. , T| ' » u ra delle sole disfunzioni sessuali 

kertia». T»rjip«ttar*. Trilla, falla itrrlia. __ 

Tal Utilità. T. Irti*). Impotenza, fobie, debolezze anomalie 

_ sessuali, verrhlala pieeoee, deficienze 

~ _ gioranlll Visite e cure pre post-ni atri- 

1 FRONTE OELLA GIOVENTÙ’ montali Ore 912: if i> fe«ri«u « n 

i MtR'OlFhl : ) eoaitaii i rettisi di tane Dr. CARLETTI p EsqnUino 15 


dei h»,^ si j: iranr ve —« 

raaiea alle are IS ì Dott. 


cure di un doimre che la salva quasi rei ll Xira*ra. (iriviaB». Fi 1 . 3 .. B ai» Oellt Maicktrt: (.:#.!» i*i sucre. 

'ave'*. fite«Ur. •--- 


rarolovamente e quindi la .«poca 


Povero lo spunto .«eppure di q ia!ch« I {****•- ' , «* 11 » ro l » «*‘ l 


lnt*re«<e umano, povertà imo lo svolgi Jduni. la 'l'a «-ni 
m»nto in un racconto sconclusionato, ma rfZ 111 ", T * r,, ‘ 5 r "»’.ra t . 

lamen!,. aorretro da un dia’ogo leiro e “*•' . rossa, 

da una recitazione m*n che medioer- vJ# * n ’ r°* r i z • 

Protagonista fi Gal- Srorm. nna pia- a”*»»**'- •■«><• 
e»nt» giovane b'una Tra gli altri attori 4*ì»»eJi!«n. U r»!'^ *!'» *»*«•- 

• I nota I onnipresente «ir C Aubrej Lai» Affi*: Il «ile s^ibi* 4 » 3 ij.. 

Smith Ima iti E»n-, L'E*irjai»r* 

Vice trna Etrira I fahki i'I Irne 5 f 
/, , , / 7 trua Innir II eirdi» «:iì* ri’s- 

( OHCPlfO J-Illinc t ima Fi«B« lnr«s« S»e| passale. 

Oggi alle ore JI.I5 conceno orche. Iran Italie: Va dirsi 1 

strale diretto dal giovane m*»*iro un- ima Frati: l ragne all alFa 
gherea* Nlco’.a Lukacz. direttore dellope- irasa Fruttini 11 «egaz <!»!:* 'r"e 
ra di B-dapen. che per li prima volta irta* Stirai, ha» s«r»L» di F^«*'.a 

«1 preaente al pubblico ballano Pro- Iran S. Ippahta: ( era «ai v»;ta se r 

rrtmma Rns«lnl. « I.« li altana tn Algeri». aatijlm 

sinfonia Debussy. « Prelude a l’aprds- 4ra»a Tarlata: Del ito «e«« r*.< j- 

midl d in faune» Ravel. «la Valse» (mala: Il « 15 ) a’ore 4 0-;a «ur.:; 

Brahrns. « I sinfonia » ittra- «jr*»«ale 

TEATRI Ittiilitl. lertigiae kia»'* 

. „ ,, _ tiffitai L id.ata. 

i*TL »»a»r£i > ere 20.40. re») Lmc.i. 1 ••} lf J„, 1 . Llslf , 


• 8 »rk ere di 5mg!.a «. 

ELISEO- rir«*#> [ 

COLLE OFFIO. nr» 21 f'«*s Tie»»esel- « l)«il* 

• *»rri«i di V.eaaa • Siddies Ftnd». 
BASILICA DI HASSF5Z10: ne 21 c»a'er’a 4»' 

■ reslra |ji»rs 

VARIETÀ’ 

AL1AMB1A: raap ri». Vrksri a 11» Ri bel- 

Itati* 

A1EBA TIIAVOB: r-sp m a Ila la Iibbi 

del »ereaf« 

FIBICE; mot ri» ♦ Bla- Ubere" l.aia 
JOYIBELLI: reap nt a Bla- il tega» di 
Bntte’flf. 

MABZOBL eoa), rt». Girati a fila. SiahaU 


■traiti Vi»e« cu »:«Ila. 


I A D I 0 


BETE R 8 SSI — Ora 13.19 Ftalati* di 
•(«aia — 14.35. Ferri’! a a«'ke*ira — 18; 
Ma» da '«neri — 19..50 4Ttaa! «pnrti»» 
— 20.2S: Orrk fetta — 21.29 fearerlc 
«Iraaeat — 22 10 Orek 4nro»ies* — 
23.10. Hat 'lek di Fireme 
RETE 4L7.1RR4 - Ora 13.15: Orek Ni 
r»lh - 14.12 < »ai"ni 1 » «» 7 » — l k 

» 30 11 faleadariA d*l — 20 28 

Orrk da («acari» — 22 10 Iilni B»Zeml 


Cella Terrazza: >pu ia aera 
! Dalla Tittaria: M'ssiu» di seria 
[Daria < a r » '.l'-r'p'le 
j Ei(a l rs-j-« ,11 ,ls« , 

| Etgzihai )e>«,z ;* p«r«4 •» a Fian»- *» ; 
l L ì»:;e 

I Ercaltitr Miv-.<»« i, s'.rU. 

I Firatta. V 'ad. 

Filmata l.a oa-H i * f-.ita 
! Gallarti. Fr»k e rruatia k.tart • 

Giali» Catara. L'er». del deart'.z 
(spinali- G-"’a di Tirerà, 
ladui. M«'«iri ti ball», 
hit I ì --uao della f 
l’alia 'i c» ri esiir» 
jLaaarsara. lì caiet:» j, uaa«f*gj» 

I Matusa RiSelhoar 
« Miniai ture all» »;e-rk." 

Haiiraa 1 f*l'ki del F-g» gì». 1 ». 
Midinitiiat. sa’* t M.ssieaa 4i sene. >■ 
la B Iiì! a" arattztn 
5«v»cia* L'-«nIj ilei j—'it- perdali. 

Sa»»»- Ci «me Mli 

Odiai’ 5-1!» leaebra dell* «nrcptll 

OdmtUki Tarraa rnavra i aos’.t. 

Cimai* Nisre «11 «l»ll*. - 

Or'aa. Il l<ri»i.> di Tr!<.«» 

Oltar.aii sriadil" a Filadf'.la 
Filma: 10 rendi ladini 
Falaitnaa. Mi««tnae di Borir 
Flautini- rkiR-sra estua. 

Finali NetiMf. 

Fai. Marfkanl* fiin« la pa»» 

IT Feclait Fnk e rranUa kuara 

Ì Blliaala ff..aaal tara Ica. 

alla: Velleità 
Rei: Vl*>»rg» lisi 
Rialti. Il ianite dt T"l*aa 
Rirali: ere 17.39. 19 30. 11.50: Fr»k t era- 
sali* bilica. 


| Spirai:;*. Vi«<e «n* «:»!’» 

Staitis li «.zre o p e*ra 

Stparnuzi Tatui "r’r« 1 ae«:-i 

Tritili Nr'Je dell» set rapi! 

Trine ij 'i.ite r. 

Tt-ea!» 4r.rz-.i 

III Apnl* «■li «seri di Srsjjji 
Viltar:*- RtU'l-ete 


Cinodromo Hondineiia 

Questa «era al.e ore 20,38 riunione 
d: corse d; levr.en a parz a:« bene¬ 
ficio della CRI. i 

- i 

Istituto Ferrurisi 

Piazza di Spagna 33 - Tel. (5.987 J 

Cors: regolari ed accelerati d: seno, j 
la med;a inferiore e super ore. 1 

Corsi prcparaion, con -mz..o II 15 
•ettembre. gratuiti per g.! inscritti 
a quelli invernali. 

Per le '.scrizioni rivolgersi aU’IiV.- 
luto dalle ore 9 alle 12 e dalle 18 
alle 20 


Tufi! rJ^li 


RIUNIONI SINDACALI j 

Titti fli aitilirratraiTiin dal Lana sai*' 
| t»»T*eati •irmacklta ftiara)* ckt n larrl' 
fatiti tara alla ara 18 alila OBinia Cubali 
ATAC it via Frantili* 

C«Bitita dir»riiv» nidacit* ioi>«»i pcbbl-i 

Ì rnvcdi 4 »r» 9 . «ed» 

Oipaidttli •itarizifta IRTA, »»serdi 5 
SfF 14 V> I* ttiN l'a»* a 


Dott. SINISCALCO 

Specialista VENEREE e ,PELLE 
Via Volturno. 7 (Slazionei 
(9-13. 16-19) . Tc . H3-(S5 

irìniiitu r,"”' 

Specialista VENEREE - PELLE 


ATUTTI 

jtAJsmf faci Mito* 


OGGI •• Grande Prima >- al 

SUPERCINEMA - ADRIANO - DDESCALCHI 

vrjomrmssMuiLEfi 

tTAmìtW^'-r 

Ififcit. eeiéjtoitmsTtr 

LLO S2£ CHERUBINI 


Coni leparat! dl Danze w “ m ™ 1 

claialcht. Roma, via Tibullo 3t (ang. v. Crescenzio. Trali), telef. 375 541 



















